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• ANB1 / I Conanzi di bonifica ed irrigazione hanno sempre dimostrato una grande capaciti di adeguarsi alle esigenze grazie al modello partecipativo che li contraddistingue

I front office del territorio e le iniziative di maggio
Dal 17 a125 maggio oltre cento appuntamenti in tutta Italia, per sviluppare una cultura dellácqua. E il Centro di Ricerca Acqua Campus" c diventato ormai un'eccellenza internazionale

Dopo,. depokoviamerilo di Provin-

ce e Comunità Montane. i Co Har-

aidihomfieaed irrigaziimesono rimasti

l'unico trio intermedio di area rotta,

operairelu rgol'intera 7 enrsoi,: bru:ao

eséeulno per bnpnrianri lavori idraulici,

finanziati da Statile Pigioni, nonché in-

lei-la:more per gli Enti locali,
Lune Irianuo riann:gli oltre nulle accor-

di dl programma, firmati In (dite Italia.

Eredi della regola lsenéeklnna "ora ci

IaIreri; cali eri conaorWl hanno sem-

pre dhrmstrato una sn rird caga

cita di adeguarsi alle esigenze del tem-

po, mppree virando oggi un amrntign

"Ufficio progettazioni" a Sedile del

territorio. grazie ad ima tacita

capaeltd Idraulica, figlia.I m,iml n

Llrlm ife nota nel monda.

Organi di aulogoverno del territorio,

i Conversi di bonifica pri ro r un

randella partecipar; o. citempiö di sr s-

aldiarieli. studiato ed imitato interna-

rionalmente: xmn l'unico modello di

fednmli ino fiscale applicata, esistente

in dalia. I cansnrzimi sono culli I pro-

prietari di immobili urbani ed agricoli,

r:lre rientrino .all'interno del comprai.-

so& consorille, determinalo dalla

Regione e che ricevano un hmrenan

dimrmtrahile dall'attività dell'ente; per

ques'm pagami un cnntnitulo di Bbm-

lica, paramrtr tra sul valore immolai-

Irae n nd reddito dnnrmimk del bene

Soggetto all'attività delContletrzio,Ogni

cinque ani' hati i mnsor.iati, suddi-

visi per (asce dl con rdruenva. sano

chiamali alle tirar por eleggere i propri

rappresentami all'allenai degli argani

amministra ttistraIv i.

Oggi meno quattro .le "miestnn'del Coa-

rti di bonifica ed irrigazione prema-

rione dal rischia idriigadngico;gestiooe

delle axtue di alperlide a Maritarlo

scopo rrigo prmfirrione di energia

rinnovabile (soprattutto. idraelettríit e

fra vdlaun) salvaguardia ambientale.

Vetrina di tali attività è ano Ittite

la Settimana NaviOnale della Bonifica

e dell'Irrigazione. che anche q„estan-

no (da orbalo 17 a domenica 25 Mag-

gio) vëdrá olrreuncentinaio di :inno,-

lamrrenti 'iimptami idrarllid aperti al

pubblico, concorsi scolastici: passeg-

giate cirlopedonoll, mostre, convegni,.

tnnugnraeinni, ecc.) in cotta Imlia art-

N spina dalla primaria di ANB1. pro-

tágonislaal aalnne Macfrul di Burlai

(6-B Maggio) ed incentrata queseanno

sull'Innovazione- Due gli obiettivi ali

tao iniáiatrie sviluppare cultura

dell'acqua'. die permei la loti rà civile

e  1 ririeáre lI costante lavoro di ellì-

d nta,neiile e Speri inentazionc.svella

dai Connorni di bonifica e irrigazione

con la 'punta di diamante' ari Centro

di Ricerca "Acqua Caopn:', u,ieceel-

len.. inrcrnaelenulc, annualmente

visitata  da delegazioni I, nutricar da

alarla PaeNi.

Se il futuro idrico dell'Italia è legata,

al tempo della dici dilnatica. alla ca-

pacità di aumentate la perse nuvola di

pioggia trltenuta al taralo leggiferma

alli Issi, grazie ninfrastrutture

idrauliche (Pianois ldrí Mttl-

dfmr.n Ilaltrelloolo importante

ttimirca,e tomo dellacqun in ogni

contesto: per il inondo agricolo ANtil

proptme ̀ Irrifrune" (sistema per il

mtgliea coniglio irriguol r'G,ccia

Verde' (l:ertilic,zione volontaria dr

ºusmnibdila tdric,l- Ancoro iena volta,

sapendo guardare aranti.

Bonifica e irrigazione: le strategie del FVG

IConnvzidi bonifico del Fedi Venda, Gudnlaffiniamo

iu rrardar rimegico k Ode del eermimmteneo dlmaticn e

della msºetllrllild attraverso intervenni rninrll dimnrnoder-

naanrnm delle reni irrigue, difesa idranika e salvaguardia.

ambientale. 1 tre consorzi regionali sono dei veri e propri

brocci apertala ,4dfa.Regione nella gr.•srianc integrata delle

acque e nella pm, - redimtbgrivoihirn.eVciente.

u Cerrsorzio di Rmrt)i«, Pianura ibiaºlona (1il0mil0 ettari)
/irnrbre serman Irriguo 24.0n0 ettari in r,nrcomuni rra:

k. produr diVdineeGorzrm proseguendo nelpan sodi.

arslroe dell'irrigazionedar mtrmnp,xs val-

la al rrspannio'ieMco Con mrafinanziamento regionale di

IN tubi il .  indicami impianti a goccia e-pic-

coli bacini nnam bn6comm.rl Cruciale anche Balda)

ed bmdfcrs idraulica: serro, le.infrastrutture mrrsorlRlmRre

3110 knf sarebbero esposti a gravi rischi idraulici impor

tanti lavori elgunrdano. Il pnlaarominun dek'itnnata dt

Val Levate a Dinamo e br nstruimune rN mr iande;sadl¡

rnatere dd' Cornar Sono snnr inoltre avviati progetti di

lotti a ambientale' sili COntalninall ' inferi-enti nelle

ItTlIelllg ~Bt .rl 1 C r a.vie navigabili

1.6 miri dl curo ai avverso r.lyanrcb ierles„lup-

po e in Coesione per opero,. sa alt&ti irriguenln.

altri 35 1 ¡Mila LR 1782020 p ht manatericione !.

onlinarío delle reti R Oddiv,ialle principali e h ultimato

a(mogani PNRR per complessivi 21 rnln per il tifarono.imenp
drlla rrle irriga :mista-11k

IiCanSarrladl flantliCaCrili Mothata llt ronda ettari)

gar auu, nella provini-iati! lerih r.rlser r.ielrrîguo

sii 26 000 ettari, mopiegaildo moderni sistemi ad aspersio-

ne. Obn• º adii di attraili fondi regiandr sono inrpagait

per opere di df idraulico nello lmni pardenrulusrrper

inn•nr le su btlmsiruaure nr igue emne il rmdo dl /snm-

go a SprÍirnbrrga. @ staio rnrnplemia:mr prngetm di boni-

fidi addentate lurrgo. t6 grato del torniate Cekilm con lo

rhnozWne dl,nolarta&i contenenti arniatdo. Sono m pro-

getta-rione 72 interventi per oltre 10 albi di curo volti alla

rinntmalinzn.-iúno di corsi d'arpia c.alla eorm,erºiorredi

,vachi impianti. B Ceonrztn:;ou. coratpletn,ido. i lavori ade

paratole tril diga.di Rigidi,  denotgern b Enui-

rare l'intero invaso da S mio 1mc per usi

n 

.MitraQre

.guard lp. te.aeoreurra stmtegino fialaallnrygazr

diprerisione• dolio alito lm,raaelanC della risorsa odrira.

11 Consorzio di Bonifica della Venera  Ctdo (siirnrla etra-.

oli opera tra ie provincedi (tarlata, li-icone, t7dina Sr nccu-

pa della gesOmtc ddPirrg,a(nrrc attraverso la derivazione

dal fiume 1.nuuc rmn3re dello bonifica idraulica grado a

una mie dl canali e ah-attore a. mare. Un anni ha «ampie-

tatti la conversione integrale dei .ntiarnr di Irrigalo« da

b nrrl nte:a pioggia m fi,esrr nn mlávirrJgirrtMie e

m o di accumulo Sono ope.rnn.r impianti a tTnlgaEe-

a. Vendi,N7117gl e C tel.rlt  Miei-

legia 1a covoni. un inv,sth emdi16 rriln I'

emn per servirelrR diari con inagadotte a godici. Sono

fase d redimetelo. dierterl barati gn  finoncur

olto regionaledl dir8 Min. Impegnativo11rapporta

ani fiumeliete. ❑(Fn n delikdropeaking' rr

saio d ib gest  rr sM ee,a k12 dighe if J t iroelenn, i.

haporte SainalartiInnaVatit2 per mitigare gli sbalzi idei,i.

La tea6mzmne dr hnpmrrtr fatoveliaiei per alimmnlnrr le

mattoni dlponlpeggua rm ferma lártcrsrfemekenergla da

fmri-rronavabifi.

"Ponte dr Baáàidallam,IDrnan@ di Compararmi. porsi -Opara di rrgn.
torrente Colmar'

nD rlell ófficurarto rdrauk<ä.delrei

Lombardia, il Centro Dati Acqua e Territorio Rurale

T apiantordomborla e, pereunrdimeeprrminredaimaag•
Lqi, mrtwruorriret: 'minslraügr,a'r hr gru  pare ,fyemfente

dalla jdrniiram di dcepra hrtgua, che grmmtisce la rìalrtbaNd

ddlrrprailuxinnc lan9luppndeltGienri:imguibirirfámllrisu7c

al medioevo, nel corso delx¢olL.sliardano alla Oro próy e3si-

m rmmfieadnrner bigi-adotti it,ggrirrigereog,dmpmlo della pit-

raem tanto data stana mm lurgdlrïsormnpirs:atiar dl rnllai

o;hilerraoriiti runaerrnndLpari dlfu=rdmrferc ~nrn rlál&, Terra

La prrlmn risinsairfrica, originatasi nelle Alpi r Imgortaaa

,zrso II Rt dai fumi, viene derilxltn dalle opere dpretn e rii-

caGrio sil /100 odo ettari dl tenera Irrigati, dote operano pio di

220 nella a: ktralengricok aie ammirano al primato ragionale

di imoducionedelsioenr, ngrn-ímbrslráafe lombardo, -ud,k123

R valore della plmtnalmte agricola lombarda e nato irt(Itll di

I7.$nìbaroiidlebrry parlo( ll,SNid1'Q,pri arreevd124rHI

dd odore aggiunto delfägd lnrm ',adottale.

la gestione della gmn parte dalle opero di derimzlane e dei

duelli  hr. Pipe trl Crtnnrzldi bonifico  e di tr ngarinne - oggi

13;cisisunaemnpearoe linCOmperbariodrbenti/rco ,v t'

pubbllei enrriomk.ta ornate re assoltitivi, LiascdrColamelo

q,:haa naan ad apenm• enit ururplrësp Grdrikld volte 110 

lo

saall'approvvigionamentoü e 

lrrigaiotmimnderirbltxndjrnr.$,

Imna IU oumpnrmnte r ranricn f.InrenR dl dlfiNrs lintutlm

del h•rrah,da o vmdaggln d unrl pepirlrrzirnre dr 8.7 ridimi

ddtnnai, T854a del tep,b'regrbrRrle. riWnlaruttl ar tnarrrsa dn
allagamenti, rsmubrnnrii, rllsráin ldmg,drgha: lanRpensnre

ebvnd piovoso r024t Cominci :dnmruJaaJ nnn•gd„aouit

,vïbrnr  dl acqua pori a s ir l' r u ,li ,netti ,,b,. pia di 17

In Lombnrdla

mite tubane dr rogokelatie del lago di Ciarla - C , 41iii

: trnllum pm/aal nMlslirt o ertrWleirmanrA.l Consorzi ili bn-

agirle/riti .lrfnllrè, datali Osameli dqmdedp.ogett li,,drr;i

Indurii-Oro inverarnentl diretti stiliarritario (1264 mllinrd di

curo tiritm.ciiri ogni armo perfimg,azioiu e.ln gota Idraulica)

ma anche nella utpacitd di arccritere a frnunairr  rli regiona-

li e rmzlairril (-sprrriemrmlic 09:8 e 71.4 milioni di remo su

PNRR e.P$RN):

t Consorzi dl bonifica bidone al Consorti di ragdrrinue dei

laghi ed aletta! rïntïnrzi irrigai mrro.rappresia,tnN e coordinati

da ANNI Lombarda, rëgdorrab• mid il V131 - _Associa-

zione Nazionale Canoni gestione e (meli del ami.. e

arpe hr(qiee: ANO' Lmnlxmh promuove io siamoti I pio-

galli, iniziative  Srudl per l'uso piallino e' sostenibile delf,e:q:e,

tm eu/, M CaOrdillaMenia con Reglone Lgmbaul'a, k Ct-I1.I-

TeR - Centro Dali c Tar'rimrin Rurale, e6: rappresemi

il più animato sistema  dl incolta Mugnaie di doli sul sistemi

rotai perente br Lnnrlmrd,'e, and territorio recrmmle Dal

1017 il G11,11211 I rabezradn ah' indagare e iatrateri,:are r

anditi trrxuizuk:40Wríd territorio irrig,arregalatile t-gestisce

ksistemi di  rraamggade•  valutai irrigui e 161

loti,mi 88 in b•ny,oreete I dati ledal'o-mr 

d,spnsnza rie di Regione Lomlr,mka e degli bili mlereswr .

In molo da Mn m rappresenta.. reale e. uggimnom

dell'uso della  ,rrud4r eiuunpevolsgn, elle snlmnente. Io.

Odiai m dati era épnisibile pianIfiennigli ruì tletliraptrr sere

ea)brhm,e dl mmwlgti•re:l delicati equilibri che ,li ár.aL sºum

stati gammdl dluºblcrnl irrigai limarmeli

I Consorzi di bonifica
e irrigazione

lnÍdgrofi sul rado dal Con

Irrigazione

Bende /cc a dilata dal suolo

Ambienta •poesogglo -

Tueismoarelazione it.

~le. 

• mkrawy n.....
ra'.' '-

,•I li_
~ ,.,..,e,u=

lfl:~r.1 1~,-

ilfimnífan In lsmüárdia

11 territorio in
numeri

8.7 murar al odierni cne
nerinnennoo nelle ameno

contortili

800'000 attori nl tenanl reigml,
por al'86%dalla SA0 ragionala

40:000 Erri ell cnreill gasai rrmmrt
011 nler0 ,ccronfnranea Oralarum,
8a - miliardi ,liar«n,mwdl
a re a~uáëó nep`i ºrózá I&tO

Gli investimenti

cigni anlno sui territorio
rlarlganonº e io dilato idraulico

»Amatemi ed acro amatami
sol PNRR per O grondi Innm'nentI

agnu pardar1 ugg 9.l1o pone

en0 annata di eanotlnandad
c IIPnen e la regge 178/20x0

par aberrar) cremerai

Emilio Romagna, 1,2 miliardi di opere utili

lunga t di muti er-rtem,7 lce 1 anrm ematreiyl

Lra ßilwna deennlg sta sotm fnnna dl periodl di scarsità
idrtm  . Watt, drannnallei finora.' alh  tek distrarli-1

rrsatl dal cambiamento dmlalhn Urne dura pro-

re i/ trnilorm errdilmm n'amputi., GR intuiti negativi che

si sono adibotantl siik'hntema,nrpreranNn emprnthrtn sulla

mn nnna{gmda hrmr,e pmgresahamalegermnaoingeitLenrrrl

darmi olia mmanird e al stirenn minomiro in particolare a

epa-lm a m rtizmiteagn alintenlart sii-1010kt di Vetta,'e di;élu•z-

ea del Matte in Irdlj: Ma d br questa :menarlo di prolungata

inasrten-.a allei Cnrtsorzi mN A,rtiftm,úsrrciadi ad ANBlfindria

Munge/io rvnlgnnoun mota .prothiia.d' primaria lido,

lare. nella trattoria.):  dei fenonieni gran

orlarn pdmlllj fis01/11 dipgll. cioneed ese-

. .1ll: 1 a111 finanziamento t l a

dlnnd . del "modo:rettiti delleparittership ein IT

Governo AgiontClggguRContar' lli  iblinuilia

Roinagnit pi, il Cintile Entilideri,ROMagnalo, Stimala:alli la-

temando a rimo serrato por !n . entro 112026mjrrtstral-

trae per81X1.milioni di curo dr.- raggiungono 1,2ridanti' di

Cala fa'arntnmala anche k novnm oroinatirc rwnmtisstrrìab a

srguimrldrallucilnmdel2023negliarearibaansumd). Rilevali-

re è la garantitale di nakerazMne der pngvtn'ebe perquanm

mnrwrrv il solo 10000;d troia ['Pi alte dell'intero paere. Asso-

bt  . rilevar. anchele earriallidpsrs7i. •oltmnnirdor-

cuparAonallgenerale dagli .Lr . n CheUnito ºmVlenhl•

fgònenro altro olio sroffdel Consorzi, anche quello di (.100

imprese. bl 1attivitildeeiG s i rmnsajennanarertantrn•

le all'esclusiva u Ira<ioniedella loro mission-:'stila-donale e ili

grrestianni. gode af sostegni, ;e allo stintolo di ANJ31, hanna.

arato ed alimentalo il puri avanzalo pnbenaztrmale di ricer-

co tedio M rompo :s-crmrni4,tendn Sta più aggkmmrirrndi:e

pagarti etgn:mmnlri, eksrn6n'arenrptdlmodelli repllöabltl,vr

l'i411nCanninilariaclwirltenra.hrüná,:realizrári,dallietajf
del Corde  Tmukarmoßorrwg,mla ad acqua Campa- 1-11 Bitdriii
dove itainadevall pnt attividig rr  trmo-

314 rimando dN magriashara e gestioner sapt'virlc

dellasma a ilispoiroioste di Filai i  C ( rr li bandir:tld-

de, pani:11.'2-i di interrare. OltreOditi e da rinlarrart

lo filami:fa dei  h rum manda. in p plfva f f

ígdna4 nisporimbiiita,gionto da ANNI P., dli -Rii n,pr n

dai CIonaird, 11 J p lb il divalgaciime,, -

be e sensibilictationedalaa .ti.,+Iredapigiundr,cmi

ha intrapreso alldu m.-ilne con le scuole di ogni f r-

e guscio nni Io scopo di spiegare e appmfnaullrr il rame v m

g:. tiorleddiwq,a L,m serie d. matita .lma•,tgt mi oi ',-

armo e  eurmolglaar, oltre 111 mlLt multarti ia regione e cha

mirando ad mcn+m•mmn.0 kt•dkdlyusl.di cmnsapemG¢rn.
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Siccità,
confermato
lo stato
di emergenza

La mossa della Regione
per fronteggiare le difficoltà
degli agricoltori e degli allevatori

La decisione era nell'aria, visti i
livelli idrici dei bacini ad Ovest
dell'Isola: l'esecutivo regionale,
su proposta dell'assessore com-
petente in materia Salvatore
Barbagallo, ha dichiarato un
nuovo stato d'emergenza regio-
nale a causa della siccità per il
comparto agricolo e zootecnico,
con durata annuale, mentre per
l'attuazione degli interventi ur-
genti in favore delle aziende il
governatore Renato Schifani ha
nominato commissario il diri-
gente generale del dipartimento
Agricoltura, Fulvio Bellomo.

Prorogati, inoltre, gli effetti

Nominato commissario
II dirigente regionale, Fulvio Bellomo

dell'ordinanza commissariale
del 21 novembre 2024, con cui, at-
traverso la messa in funzione
dell'adduttore consortile San
Carlo, era stato disposto il tra-
sferimento dell'acqua dalla diga
Gammauta, nel Palermitano, al
lago Castello, che rifornisce il
comprensorio agrigentino ad
uso irriguo e potabile, salva-
guardando così le coltivazioni
della zona a partire da Ribera e
Bivona. Una scelta, anche que-
st'ultima, resa necessaria
dall'andamento meteo dei primi
mesi del 2025, che non ha prodot-
to un superamento delle condi-

zioni di siccità severa. Plaude
per la proroga Coldiretti Agri-
gento, ma ribadendo «la necessi-
tà di interventi risolutivi per
rendere fruibile il lago Arancio
e affrontare l'estate che si prean-
nuncia problematica. Le piogge
non sono bastate a dare la sereni-
tà ai produttori, che si ritrovano
a fare i conti con la mancanza di
infrastrutture adeguate. Abbia-
mo già chiesto un incontro con il
commissario del Consorzio di
Bonifica e ci aspettiamo una pro-
grammazione idrica adeguata».

a.d
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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GRANDI PROGRAMMI IN CITTÀ DAL 9 ALL'il MAGGIO

Torna "Terre dei dogi in festa"
centro storico di Porto-

gruaro ospita la 16a edizio-
ne di "Terre dei Dogi in Fe-

sta" nei giorni 9, 10 e 11 mag-
gio. Un fine settimana nel qua-
le Piazza della Repubblica e va-
ri altri luoghi all'interno delle
mura cittadine si animeranno
di un caleidoscopio di iniziative
culturali e ricreative.
Come è stato sottolineato dal
sindaco Luigi Toffolo nel pre-
sentare la manifestazione., il
fulcro sarà la promozione
dell'eccellenza vitivinicola del
territorio, con un'attenzione
particolare al vino che meglio
ne rappresenta la tipicità: il Li-
son classico.
L'apertura ufficiale è alle 11.30
di sabato 10 maggio, quando il
corteo formato da autorità e fi-
guranti in costume della Sere-
nissima, e quest'anno anche
con tamburini e sbandieratori,
varcherà la Porta di San Giovan-
ni per sfilare verso la piazza
centrale dove vi sarà il saluto
ciel Sindaco. Il brindisi augurale
sarà presentato con il "calice
del doge", una coppa originale
in vetro di Murano che gli arti-
giani veneziani hanno realizza-

to per l'occasione.
Nel pomeriggio, per celebrare
una delle vocazioni storiche di
Portogruaro, il suo essere cen-
tro di commerci con Venezia e
con le terre poste a nord e ad
est, Confartigianato Imprese
Veneto Orientale propone la vi-
sita ai principali monumenti
che si affacciano sul Lemene,
testimoni del ruolo commercia-
le durante il dominio della Re-
pubblica di Venezia, e la confe-
renza (in sala consiliare) "Le
spezie dei Dogi". Punto di par-
tenza di questa ed altre escur-
sioni inserite nel fitto calenda-
rio della tre giorni di Terre dei
Dogi è l'InfoPoint turistico di
TVO in piazza della Repubblica.
Per i bimbi il pomeriggio di sa-
bato e l'intera giornata di dome-
nica l'Associazione ArtiVarti or-
ganizza spettacoli con trucca-
bimbi e trampolieri, clown, gio-
colieri, bolle di sapone per le
vie del centro.
Per i più piccoli il laboratorio
"Crea il tuo pluviometro" a cura
del Consorzio cli Bonifica, alle
16.00 di domenica 11 maggio.
La domenica il visitatore e l'ap-
passionato, oltre che nella de-

gustazione, possono calarsi nel-
la storia del vino con la confe-
renza che il dottor Federico
Bonfanti, direttore ciel Museo
Nazionale Concordiese, terrà
presso il museo medesimo su
`"Tracce archeologiche di viti-
coltura e vinificazione nella
Venezia orientale. Una tradi-
zione millenaria", seguito
dall'illustrazione dei progetti di
valorizzazione degli itinerari
del Lison Pramaggiore, in un.
percorso che va dalla romanità
all'attualità; è prevista anche la
degustazione guidata e la visita
al Museo. In un'analoga simbio-
si tra storia e assaggi di Lison
classico, a cura dell'LnoClub
Portogruaro, nel pomeriggio
presso la sala consiliare viene
presentato "Terra di pregiatis-
simi vini" di Franchi e Toffo-
lon, con uno sguardo che spa-
zia dall'epoca veneziana alla
contemporaneità. Venezia e la
sua terraferma sono ancora
protagoniste nella conferenza
delle 11.30 in cui lo storico Ste-
fano Scarlettaris parlerà di arte,
storia e potere.
Da un punto centrale per i com-
merci del passato, Piazza della

Dogana, alle 1.6.45 prende le
mosse la visita guidata con sa-
luto al Doge a cura delle Pro
Loco di Portogruaro, Concordia
e Canile. Dopo i cicchetti ciel
doge, lo stesso sarà salutato in
piazza della Repubblica alle
18.15, preceduto dalle musiche
dei Fiati del Liceo Musicale
XXV Aprile e accompagnato da
balli e musiche del ̀ 700 a cura.
dell'Ass. Portogruaro Insieme.
Anche l'arte è protagonista del-
la tre giorni di festa: opere cli
pittura e scultura a cura
dell'Ass. Russolo si possono am-
mirare presso i palazzi Mic-
chielli e Pasquale; nella galleria
d'arte Ai Molini sono allestite
due mostre: "Mestieri in Vene-
zia" e "Segni - Tommaso Ca-
scella" a cura di Pro Loco Porto-
gruaro; il museo della città in
Torre di S.Agnese ospita la mo-
stra di Valentino Turchetto.
Con la musica si apre la tre
giorni -- venerdì in piazza a cu-
ra della Fondazione Musicale
Santa Cecilia con un concerto
di musiche da film - e con la
musica si chiude: domenica al-
le 20.45, in chiesa S.Giovanni, il
coro polifonico La Martinella
esegue i "Tesori polifonici - Po-
lifonie a confronto".

Ada Toffolon
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NUTRIE: PROGETTO SPERIMENTALE

La Regione del Veneto ha approvato un progetto spe-
rimentale, per aumentare l'efficacia delle azioni cli

controllo ed eradicazione della nutria sull'intero ter-
ritorio regionale. Si tratta della prima trance di 500.000
euro per l'anno in corso nell'ambito di un programma di
spesa che si dovrà sviluppare nell'ambito del triennio
2025-2027 con una dotazione complessiva di 1,5 milio-
ni di euro: 500 mila euro per ciascuna annualità. La no-
vità è la scelta di attribuire un ruolo da protagonista ai
Consorzi di Bonifica e alle Autorità di bacino, custodi
dei corsi d'acqua interni, al fine di ottimizzare gli sforzi
per combattere la nutria, specie particolarmente dan-
nosa per l'ambiente in particolare per la tenuta idrogeo-
logica del territorio in caso di eventi meteorologici estre-
mi. Il progetto è stato approvato con delibera di Giunta
regionale, su proposta dell'assessore regionale alla Cac-
cia, Cristiano Corazzari, Ogni Consorzio firmerà una
convenzione sperimentale con la Regione del Veneto
che durerà in prima battuta fino al 31 dicembre 2025.

Venezia, un'omeliad
di papa Sarta
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IL CONVEGNO
QESARO

A confronto
sulla gestione
dei fiumi
• Necli ultimi anni sono stati
molti gli iF'lterventi e;

,{

''n-essa in sicurezza" dei
fiumi del nostro terr itorio in
cui per rendere più veloce
to scorrere dell'acqua nei
periodi di piena stata
distrutta la vegk?tazi0119
ripariate,  Lui timoin ordine
dltempo e stata la"pullzla"
della foce dei. Metaurodove
centinaia di piante sono
state eliminate a 20C-3013
metri dal mare, Si parlerà
dunque della gestione dei
fiumi tra raattlra, sicurezza e
[,risi clirnatic•_a oggi alle 17
presso l'Archivio di Stato di
Pesaro Neviera ltfl?
un incontro organizzato da
Lupus tn Fabula intorno
alla domanda se è f.~assie
cor,i°.iare la( tutela della
natura e della 1JÍod9versitü
conta sicurezza, Si
confronteranno esperti di
ecologia fll.rviai.e• (Ricco rdo
Santoiini-Urliverstà di
Urbino e Daniele Zavalloni)
o responsabili istituzionali
della Regione Marche
(Stefoni- CEnioCivile e
Maiani - Consorzio di
Bonifica). Modererà
l'incontro il L7iorlTcltistr%
Mauro

ROFN Irc»enüesignWn
uúurrauvillaa~~i
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Fiera MacFrut

Lo ha detto il vicepresidente della Commissione ambiente Battistoni nello spazio Ambi►►Consorzi di bonifica centrali nelle comunità energetiche"
VITERBO

al "Consorzi di bonifica centrali
all'interno delle comunità ener-
getiche rinnovabili". Lo ha ribadi-
to Francesco Battistoni (FI) vice-
presidente della Commissione
ambiente della Camera, interve-
nendo allo spazio Anbi all'inter-

no della fiera MacFrut, l'evento
di riferimento per i professionisti
del settore ortofrutticolo. "L'ap-
porto dei consorzi - ha detto Bat-
tistoni - sarà fondamentale per
raggiungere gli obiettivi del Pnrr
con la finalità di incentivare la
produzione di energia pulita e
rinnovabile, attingendo al ricco e

prezioso patrimonio idrico italia-
no. L'acqua - ha concluso Batti-
stoni - è il presente e sarà il futu-
ro e noi come sistema Italia ab-
biamo le competenze e le cono-
scenze per rendere il settore an-
cora più forte nelle dinamiche so-
ciali fondamentali per noi e per i
cittadini".

FOTOVOLT
GALLETTO

Francesco Battistoni

"Abbiamo
le giuste
competenze
per rendere
il settore
ancora più
forte nelle
dinamiche
sociali"

.1:11161CA BIT®© —~ 9

Il serbatoio del gpl e la valvola
non erano stati messi In sicure7ta

Fa Ire lunugelirdallewvle.anv.4trmbYela.rn 17.,

1
Pagina

Foglio

09-05-2025
9

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8



it

DAL FANGO ALLA RINASCITA

Messa in sicurezza del torrente Marzeno
Altri 3 milioni per lavori su ponti e argini
Sopralluogo della Regione tra Faenza e Brisighella per fare ìl punto sugli interventi dopo
le esondazioni del 2023 e 2024: De Pascale e Rontini incontrano cittadini e amministratori

FAENZA
Prosegue senza sosta l'interven-
to lungo il corso del torrente
Marzeno, un affluente del Lamo-
ne che ha mostrato negli ultimi
mesi tutta la sua fragilità. Dopo
le eccezionali piogge del settem-
bre 2024, che hanno generato
un'onda improvvisa e impetuo-
sa a Modigliana — punto in cui il
torrente ha origine — l'acqua ha
travolto il territorio a valle, cau-
sando esondazioni in più punti,
in alcuni casi per la terza volta in
poco più di un anno. Tra le zone
più colpite, la frazione di Marze-
no, divisa tra i Comuni di Faenza

e Brisighella, ha subito danni si-
gnificativi, in particolare nelle
aree circostanti ai ponti, dove
l'acqua ha trovato vie di sfogo
causando pesanti criticità.
Proprio qui mercoledì si è svol-

to un importante sopralluogo da
parte del presidente della Regio-
ne, Michele De Pascale, e della
sottosegretaria alla presidenza
con delega alla Protezione civi-
le, Manuela Rontini. Ad accom-
pagnarli, i rappresentanti delle
amministrazioni locali: il sinda-
co di Faenza, Massimo Isola, il vi-
cesindaco Andrea Fabbri e l'as-
sessore Massimo Bosi, mentre
per Brisighella erano presenti il
primo cittadino Massimiliano

Pederzoli e l'assessore Dario La-
ghi. Rincontro ha coinvolto an-
che il Comitato alluvionati Mar-
zeno, con il presidente Lorenzo
Valtieri.
Punti critici
Il sopralluogo ha toccato alcuni
dei punti più critici: via del Pa-
lazzo (nel territorio faentino) e,
sul versante di Brisighella, via
Moronico e via Scavignano.
«Comprendiamo bene la preoc-
cupazione di famiglie e imprese
che hanno subito più esondazio-
ni — hanno affermato De Pascale
e Rontini —. La situazione è com-
plessa, anche perché il Marzeno,
lungo tutto il suo corso, non è ar-
ginato. Siamo qui per verificare
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l'avanzamento degli interventi
in corso e programmare ulteriori
azioni per migliorare la sicurez-
za idraulica dell'intero bacino».
Tra i lavori già programmati,

figura la ricostruzione di alcuni
ponti in condizioni critiche, tra
cui quello di via Moronico (inter-
vento da 650mila euro), previ-
sta nell'ambito dell'ordinanza 13
ter. A Faenza sono inoltre desti-
nati ulteriori tre milioni di euro
per completare il finanziamento
dell'opera idraulica prevista in

via Cimatti, nel punto in cui il
Marzeno confluisce nel Lamone.
Il costo totale dell'intervento
ammonta a sette milioni.
Non solo i ponti
(impegno della Regione e della
struttura commissariale non si li-
mita ai ponti. Tre cantieri sono
stati attivati con urgenza dopo le
alluvioni del maggio 2023, per
un totale di 1,6 milioni di euro.
Uno di questi è stato già comple-
tato: si tratta di interventi per il
ripristino dell'officiosità idrauli-
ca del Marzeno e dei suoi af-
fluenti nei comuni di Modiglia-
na, Tredozio, Brisighella e Faen-
za. Gli altri due sono tuttora in
corso.
Un ulteriore impulso arriva

con l'ordinanza 33/2024, che
prevede nuovi lavori nel bacino
del Marzeno, la cui progettazio-
ne è attualmente in fase avanza-
ta. Inoltre, al Consorzio di Boni-
fica della Romagna Occidentale
sono stati destinati fondi aggiun-

tivi per completare gli interventi
sul reticolo idraulico minore dei
bacini del Lamone, Marzeno, Se-
nio e Santerno.
Infine, sono attivi anche inter-

venti finanziati dal Fondo Svi-

luppo e Coesione 2021-2027,
per un importo complessivo di
1,1 milioni di euro. Altri 500mi-
la euro sono già previsti per ulte-
riori opere nel biennio 2026-
2027.

LA DICHIARAZIONE
DI DE PASCALE E RONTINI

«Qui per verificare
l'avanzamento
degli interventi in corso
e programmare ulteriori
azioni per migliorare
la sicurezza idraulica»

La frazione dl Marzeno ha subito danni significativi In particolare nelle aree circostanti al ponti

II sopralluogo dl Michele De Pascalee Manuela Roatini

Corriere Romagna
11 w., ~,.

Nona. ir..~.

Via libera alla variante

•

sapralluago sul Marzeno

Paip.,gci u.3lrao.ete.tr 1e,tiwuladolf.zin -

Mesti in sicurezza del torrente Malzeno
Altri 3 milioni per lavori su ponti e argini
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Crisi idrica nell'agricoltura
Quindici milioni da recuperare
Per garantire stabilmente l'irrigazione nella piana del Verdura e del Magazzolo. Le
motopompe sul fiume Verdura per rifornire i laghetti collinari saranno riattivate
Giuseppe Pantano

Le motopompe sul fiume Verdu-
ra per captare ancora acqua da
destinare ai laghetti collinari sa-
ranno riattivate. Per il futuro c'è
un progetto, per il quale si dovrà
recuperare il finanziamento di
15 milioni di euro, per garantire
stabilmente l'irrigazione nella
piana del Verdura e del Magaz-
zolo. Cosi ieri mattina a Ribera
l'assessore regionale all'Agri-
coltura, Salvatore Barbagallo.
L'esponente del governo Schifa-
ni ha detto che nel passato la que-
stione non è mai stata affrontata
e che questo costringe intanto a
soluzioni provvisorie, come
quella delle motopompe che sa-
ranno ricollocate. Il progetto il-
lustrato da Barbagallo riguarda
«un impianto di sollevamento
che deriva l'acqua da una traver-
sa già esistente che consentirà di
approvvigionare tutta la piana
del Verdura e del Magazzolo».
Barbagallo ha detto che il Con-
sorzio di bonifica ha già dato l'in-
carico per il progetto esecutivo e
che si interverrà per recuperare
il finanziamento «per quest'ope-
ra ambiziosa». Per il resto l'as-
sessore ha parlato di program-
mazione «che va sempre fatta».
L'onorevole Carmelo Pace, che
ha invitato Barbagallo a Ribera,
non ha mancato di sottolineare
che tutte le attività e gli interven-
ti messi in campo fino ad oggi
non eviteranno all'acqua del
Verdura di finire in mare. «Biso-
gna programmare un invaso im-
portante sul fiume Verdura - ha
detto Pace - perché solo questo ri-
solverebbe definitivamente il
problema». Scendendo più nel
dettaglio Pace ha detto che «in
merito al nuovo invaso sul Ver-
dura, che risolverebbe definiti-
vamente ogni problema legato

alla siccità e all'emergenza idri-
ca dell'intera zona, è già partito
l'iter per lo studio di fattibilità
per l'opera. È questa la vera par-
tita da vincere per non disperde-
re acqua preziosa in mare e can-
cellare, una volta per tutte, le pa-
role "siccità" ed "emergenza"
dal nostro vocabolario quotidia-
no». Presenti all'incontro il sin-
daco di Ribera, Matteo Ruvolo, il
presidente del consiglio, Maria
Grazia Angileri, e numerosi pro-
duttori agricoli del territorio.
L'assessore Barbagallo ha parla-
to anche dell'utilizzo delle acque
reflue in agricoltura con riferi-
mento al progetto fortemente vo-
luto dal Comune di Sciacca, con
l'assessore Francesco Dimino,
per fare confluire nel lago Aran-
cio la risorsa idrica prodotta
dall'impianto saccense. Barba-
gallo si è dichiarato disponibile,

L'assessore
Barbagallo
a Ribera
dopo i ripetuti
appelli
arrivati
dal comparto
Si valuteranno
altri progetti

ma tenendo conto di una norma-
tiva europea in materia che è
particolarmente rigida. «Natu-
ralmente dovrò vedere, guarda-
re il progetto di affinamento del-
le acque del depuratore di Sciac-
ca per capire se l'impianto è per
primo idoneo a potere utilizzare
queste acque perché ci sono delle
prescrizioni normative di carat-
tere anche igienico sanitarie di
tutela per i consumatori che bi-
sogna rispettare. Se l'impianto è
idoneo noi siamo disponibili co-
me Consorzio di bonifica a pren-
dere quest'acqua e ad incanalar-
la al lago Arancio». Dimino, in-
tanto, ha fatto partire a Sciacca
una raccolta di firme per soste-
nere il progetto. Bisogna realiz-
zare una conduttura di 6 chilo-
metri e affrontare una spesa di
250 mila euro. (*GP*)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Sciacca La presentazione del progetto per l'invaso sul Verdura FOTO GP
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Iniziative del Fai

Visite al Roverella, alla Bonifica e a Volta Grimana
(S. T. Bis.) La delegazione
polesana del Fai propone a
maggio appuntamenti a
partire da domani, alle 18.10,
con la visita guidata alla prima
mostra ital imìa dedicata al
pittore llanruters.laoi. Evento
aperto a tutti su prenotazione,
al costo di IS curo per gli
iscritti Fai. e 20 per i non
iscritti. 1116,17 e 18 maggio si
terrà la seconda edizione di
Bonifica H24, un weekend
ricco di eventi, promosso dal

Consorzio di bonifica Adige Po
per sensibilizzare i cittadini al
continuo lavoro che il
Consorzio svolge per la tutela
del territorio. 1117 (ore 15.15.
16.45 e 18.15) e 18 maggio nre
10.30,1.5.15,1.6.45 e 18.15) sono
in programma visite guidate
senza prenotazione a Palazzo
Bonanome Ravenna, in piazza
Garibaldi, grazie ai volontari
Fa►.1124 maggio, in occasione
della campagna nazionale
li Faibiodiverstt ï„ ci saì ir

l'apertura dell'Oasi di Volta
Grimana, a Loreo, una riserva
naturalistica di grande valore
ambientale e culturale,
collocata tra il Po Grande e il
Podi Levante, e situata tra
comuni di, Loreo e Porto Viro.
Visite guidate per tutti dalle 10
alle 1.2.:30 e dalle 14.30 alle
18.30. Contributo da 3 curo.
Per informazioni:
rovigo aJdelegazionefai.fon-
doantbiente,it.

NIPHOOUL'OGEWSP.VAx4
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Rosolino

La barriera
antisale
è e un esempio
La futura barriera antisale sul
fiume Adige è stata illustrata
al meeting internazionale del-
la Banca Asiatica per lo svilup-
po a Milano. l tavori inizieran-
no alla fine del 2025 per con-
cludersi nel 2029. ma la nuo-
va barriera antisale ( già un
caso di studio internazionale.

Dian a pagina VIII

Barriera  a diventa un esempioo
>L'opera che da fine 2026 verrà realizzata alla foce dell'Adige ►Il direttore della Bonifica, Laurenti: «Bisogna progettare
è stata presentata al meeting internazionale della Banca Asiatica e agire con tempestività». Taschini: «Vetrina utilissima»

RQSQLIlVi4

La futura barriera antisale
sul fiume Adige è stata illustra-
ta al meeting internazionale
della Banca Asiatica per lo svi-
luppo a Milano. Le procedure
d'appalto saranno avviate en-
tro l'anno, i lavori inizieranno
alla fine del 2026 per conclu-
dersi nel 2029, ara la nuova bar-
riera antisale sull'Adige a Ro.so-
lfna è già un caso eli studio in-
ternazionale.

L'opera, progettata dal Con-
sorzio di Bonifica Delta del Po,
con sede la Taglio di Po, è stata
illustrata nella mattinata di ieri.
dal direttore del consorzio, in-
gegnere Rodolfo Laureati, in
un'affollata sessione tecnica ai
58' Meeting internazionale

MitAHO L'ingegner Laurenti

Adr (Asian Development
Bank) che quest'anno si è tenu-
to a ,Milano all'Allianz Mi-
Co-Milano convention cantar.

L'evento ha riunito rappre-
sentanti istituzionali, manager,
ricercatori da tutto il mondo,
ministri eia 69 paesi tra cui
Giancarlo Giorgetti, capo del di-
castero Economia e Finanza:
un simposio di massimo presti-
gio, promosso da una delle
principali istituzioni finanzia-
re mondiali, dedicato alle tema-
tiche della sostenibilità, dell'in-
novazione e della corsa all'adat-
tamento dei territori al clima
che cambia.

IL FINANZIAMENTO
Ecco, dunque, che la barriera

antisale sull'Adige, finanziata
con 42 milioni di euro dal Mini-

sacro per le Infrastrutture e Tra-
sporti ncr sopperire a quella
già esistente ormai inadeguata
a far fronte alle portate del fiu-
me nei periodi siccitosi sempre
pii severi e impegnativi, ha
rappresentato l'occasione per
parlare anche del Delta del Po,
territorio unico dal punto di vi-
sta idraulico e ambientale, alle
prese con interventi, messi in
atto dal. Consorzio di bonifica
Delta del Po Veneti), fondamen-
tali per la sua sopravvivenza,
tra cuneo salino, eventi estre-
mi, subsidenza, in un contesto
cfi continuo cantbiarnento,

Il direttore Laureati infatti,
oltre alle peculiarità tecniche,
ha sottolineato «la necessità di
progettare e agire con tempesti-
vità con lo sguardo ben rivolto
aI futuro, cercando cioè di pie-

vedere scenari ben peggiori ri-
spetto all'attuale, in una situa-
zione climatica sempre in evo-
luzione»,

La neo presidente del consor-
zio, Virginia Taschini, spiega
così la partecipa zion e e la moti-
vazione all'importante simpo-
sio internazionale: «Partecipa-
ree a iniziative di rilievo interna-
zionale è fondamentale per
mantenere viva e rafforzare
una rete di relazioni con sogget-
ti da tatto il mondo alle prese
con problematiche simili alla
nostra; ma serve anche a tenere
alta l'attenzione internazionale
sul nostro fragile territorio e
condividere ipotesi di soluzio-
ne, sia dal punto di vista tecni-
co operativo sia dal punto di vi-
sta finanziario, perché la tutela
del territorio richiede risorse
consisten ti».

Glassino Gian
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La vecchia casa
demolita: spazio
a un parcheggio
CESSALI)

È iniziato ieri mattina, gio-
vedì, l'intervento di demolizio-
ne della vecchia casa in pieno
centro a Cessalto, proprio ac-
canto alla chiesa parrocchiale,
nei pressi del canale Piavon. I
lavori, affidati a una ditta spe-
cializzata di Portogruaro e se-
guiti dal geometra Baradel in-
sieme alla Edile 2000 di San
Stino di Livenza, rappresenta-
no un intervento storico per il
paese. L'immobile, da decenni
disabitato e ormai in stato di
degrado avanzato, è stato ab-
battuto per fare spazio a un
nuovo parcheggio a servizio
della comunità, in particolare
della vicina scuola dell'infan-
zia, da tempo in sofferenza per
la carenza di posti auto. La
giornata di ieri ha visto le ru-
spe al lavoro fin dal mattino,
con numerosi cittadini che si
sono fermati a osservare e fo-
tografare l'intervento. A causa
delle operazioni, è stato neces-
sario chiudere temporanea-
mente l'accesso principale al-
la chiesa parrocchiale, data la
vicinanza dell'edificio abbattu-
to al luogo di culto.

LA SPESA
Il progetto di demolizione e

realizzazione del nuovo par-
cheggio ha un costo complessi-
vo di circa 200mila euro, soste-
nuto interamente dal Comu-
ne. Il sindaco Emanuele Crosa-
to ha spiegato che l'intervento.

era atteso da tempo e sarebbe
dovuto partire già a gennaio,
ma è stato posticipato a causa
della necessità di scollegare le
utenze ancora attive nella casa
- come luce e gas - e per atten-
dere la disponibilità dell'im-
presa incaricata. «Si tratta di
un intervento storico - affer-
ma il sindaco - perché l'edifi-
cio si trovava in una posizione
centrale, tra la chiesa e il cana-
le. Si è dovuta affrontare una
demolizione molto delicata:
abbiamo installato pannelli di
protezione in legno per evitare
danni agli edifici vicini, vista
la posizione così sensibile».
L'intervento era urgente an-
che per motivi di sicurezza: la
struttura, ormai fatiscente,
rappresentava un pericolo per
i cittadini e per il decoro urba-
no. Ma il nuovo spazio non sa-
rà solo un parcheggio: nel bre-
ve termine sarà utilizzato per
ospitare mezzi e attrezzature
relative all'intervento di rifaci-
mento delle sponde del canale
di competenza regionale, per
migliorare la sicurezza idrauli-
ca del centro. Anche in questo
caso, i lavori richiederanno
l'impiego di mezzi pesanti e
spazio logistico, che ora potrà
essere agevolmente garantito
grazie all'area appena libera-
ta. «II parcheggio che sorgerà
non sarà realizzato in asfalto,
ma con un materiale drenante
a effetto "prato", come richie-
sto dal Consorzio di Bonifica»
precisa il sindaco.

Gianandrea Rorato
e RIPRODUZIONE RISERVATA

RUSPE AL LAVORO L'intervento è iniziato ieri mattina

( Dderzo

Sulla strina 2300 violazioni
tua metà multe non inessat

Dalle offerte calice per le mense nei ricordo di Davide
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L'alluvione del '66 in una mostra alla Bonifica
SAN DONA

Una mostra fotografica per rac-
contare l'alluvione del 1966 nel
Basso Piave. L'esposizione sarà
inaugurata oggi alle 10 al piano
terra del palazzo del Consorzio di
Bonifica. Tutti gli scatti in esposi-
zione sono accompagnati dal rac-
conto dei giorni terribili del 1966.
Il 2 e 3 novembre di quell'anno il
lavoro delle idrovore fu complica-
to dalla pioggia intensa. Il 4 no-
vembre iniziarono ad arrivare in
pianura le acque di piena del Pia-
ve e del Livenza, con i canali che
erano già in piena. A complicare
la situazione di allerta fu lo sci-
rocco che causò poi una violenta
mareggiata e nella notte del 5 no-
vembre il Piave cominciò a traci-

mare in più punti. La mostra
comprende 18 foto provenienti
dagli archivi del museo di San Do-
na, del Consorzio di Bonifica e del
fotografo Arturo Mestre, e l'im-
magine della locandina è stata
fornita da Renzo Milanese.

“Si pone attenzione alla fragili-
tà della zona», spiega Sara Cam-
paner, direttrice dei Musei civici
sandonatesi. Stamane al centro
culturale prevede lo spettacolo di
stand-up comedy di Altea Bonate-
sta e Gianluca Dalmonte, riserva-
to alle scuole, nel pomeriggio
convegni sul tema del rapporto
tra ambiente e sviluppo. Domani
alle 10 ii convegno con relatori
Marina Colaizzi, commissario
straordinario del lavori sul Piave
e segretaria generale dell'Autori-
tà di Bacino distrettuale, Luigi

SCATTI D'AUTORE Una delle foto
presenti alla mostra a San Donà

D'Alpaos, uno dei grandi esperti
di ingegneria idraulica in Italia,
Sergio Grego, direttore generale
del Consorzio di Bonifica, e i pre-
sidenti Stefano Cerchier della fon-
dazione Terra d'Acqua, Mirco
Viotto di Confindustria e Massi-
mo Zanon della Camera di Com-
mercio Venezia-Rovigo. A conclu-
sione del festival Roberto Papetti,
direttore de II Gazzettino, modera
il faccia a faccia tra i sindaci Al-
berto Teso di San Donà e Maria-
nella Tormena di Crocetta del
Montello, dove c'è una forte oppo-
sizione alla creazione alle casse di
espansione, l'intervento che con-
sentirà di far defluire le acque del
Piave e mettere in sicurezza il
Basso Piave,

D.Deb.
ORIPRODU7JONERISERVATA

San Donà
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Post alluvione, punto sui cantieri: uno concluso e due in corso
«Altri vanno progettati per migliorare l'assetto del corso d'acqua»

NUOVO SOPRALLUOGO DEL GOVERNATORE DE PASCALE E DELLA SOTTOSEGRETARIA RONTINI

Servizio a, pagina 13,-.

II sopralluogo di Michele de Pascale

e Manuela Rontini

con gli amministratori di Faenza

e Brisighella

IL PERCORSO

La visita da via del
Palazzo è proseguita
nelle vie Moronico
e Scavignano
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Marzeno, lavori in corso
«Ma servono altri interventi
per sistemare il torrente»
Nuovo sopralluogo del governatore Michele de Pascale e della segretaria Rontini
In programma tre cantieri, uno dei quali già concluso, per 1,6 milioni
«La situazione in questo tratto
è complessa, anche perché l'in-
tero corso d'acqua non è argina-
to». E ancora: «Si sta lavorando
lungo tutto il torrente, anche
nella parte a monte; un cantiere
è stato concluso, altri sono in
corso, altri ancora vanno ulte-
riormente progettati per miglio-
rare l'assetto complessivo del
torrente». È quanto affermato
durante il sopralluogo di merco-
ledì pomerggio a Marzeno, tra
Faenza e Brisighella, dal presi-
dente della Regione Emilia Ro-
magna, Michele de Pascale e
dalla sottosegretaria con dele-
ga alla Protezione civile, Manue-
la Rontini.
Intanto si continua a lavorare
lungo il corso del torrente, sia
nel tratto a monte, nel Forlive-
se, sia a valle, nel Ravennate, tra
Brisighella a Faenza. Nel settem-
bre scorso, in seguito agli ecce-
zionali eventi meteo, un'onda
d'acqua, grande e improvvisa,
si è formata a Modigliana, dove
il torrente ha origine. Ed è poi
scesa, impetuosa, verso il terri-
torio della provincia di Ravenna
e lungo il tragitto il corso d'ac-
qua, che è un affluente del La-
mone, è esondato in più punti,
in alcuni per la terza volta da
maggio 2023. Tra le zone più
colpite quella dell'omonima fra-
zione, Marzeno, divisa a metà
tra il comune di Faenza e quello
di Brisighella, dove la piena ha
causato danni soprattutto in cor-
rispondenza dei ponti.
Ed è proprio qui che si sono re-
cati mercoledì pomeriggio per
un nuovo sopralluogo il presi-
dente della Regione, de Pasca-
le, e la sottosegretaria Rontini.
Con loro erano presenti il sinda-

co di Faenza, Massimo Isola, il vi-
cesindaco Andrea Fabbri e l'as-
sessore Massimo Bosi, il sinda-
co di Brisighella, Massimiliano
Pederzoli, e l'assessore Dario La-
ghi. Presidente e sottosegreta-
ria hanno incontrato anche il Co-
mitato alluvionati Marzeno, con
il presidente, Lorenzo Valtieri.
La prima tappa è stata via del Pa-
lazzo, nella parte della frazione
in comune di Faenza; a seguire,
via Moronico e via Scavignano
(parte della frazione in comune
di Brisighella).
De Pascale e Rontini hanno poi
ricordato che, con l'ordinanza
13 ter, è prevista la ricostruzio-
ne di una serie di ponti in situa-
zione di criticità, come quello di
via Moronico sul Marzeno
(650mila euro). Per Faenza, ven-
gono messi a disposizione ulte-
riori 3 milioni di euro per il com-
pletamento della copertura fi-
nanziaria destinata al Comune
per l'intervento di difesa idrauli-
ca dell'area di via Cimatti in cor-
rispondenza della confluenza
del torrente Marzeno nel Lamo-
ne (importo totale dell'opera 7
milioni di euro).
Dei tre cantieri attivati in urgen-
za dopo gli eventi alluvionali di
maggio 2023 dall'Ufficio territo-
riale di Ravenna dell'Agenzia re-
gionale per la Sicurezza territo-
riale e la Protezione civile, per
un totale di 1,6 milioni, uno è
concluso (interventi urgenti per
il ripristino officiosità idraulica
del Marzeno e dei suoi affluenti
nei comuni di Modigliana, Tre-
dozio, Brisighella e Faenza), gli
altri due sono in corso. Si tratta
di interventi finanziati attraver-
so le ordinanze 8 e 15 del com-
missario straordinario per la ri-

costruzione.
L'ordinanza 33/2024 del com-
missario straordinario compren-
de un intervento nel bacino del
Marzeno, affidato a una commit-
tenza ausiliaria che avrà il com-
pito di soggetto attuatore, in
stretto raccordo con l'Ufficio
territoriale. L'intervento è in fa-
se di progettazione. Con l'ordi-
nanza 33, a integrazione di
quanto già avvenuto con l'ordi-
nanza 8, al Consorzio di Bonifi-
ca della Romagna Occidentale
sono state destinate ulteriori,
importanti risorse per il comple-
tamento degli interventi su tut-
to il reticolo minore demaniale
di collina dei bacini del Lamone,
Marzeno, Senio e Santerno.
Sono tutt'ora in corso, lungo il
tratto del Marzeno e affluenti,
gli interventi finanziati dal Fon-
do Sviluppo e Coesione
2021/2027 per un importo com-
plessivo di 1,1 milioni di euro,
mentre è prevista la progettazio-
ne di ulteriori interventi per
500mila euro nel biennio
2026-27.

Faenza Lugo
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Sicurezza, c'è l'ordinanza anti-vetro

Marzeno, avor in corso
«Ma servono altri interventi
per sistemare il torrente»
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II commento

Masetti, presidente
del Consorzio di Bonifica
Medio Valdarno,
spiega la situazione

«Un altro intervento che si con-
cretizza sullo Staggia che insie-
me all'Elsa, nei tratti all'interno
del comune di Poggibonsi, han-
no visto importanti investimen-
ti del Consorzio di Bonifica in si-
curezza idraulica, fruibilità e si-
stemazione naturalistica»

Valdelsa Fra
Un anoprevenire le alluvionipiano per 

1 
en 2,5 milioniSono statistanziati ben       ,,
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POGGIBONSI

Alluvioni
Ecco il piano
di prevenzione
Brogi a pagina 14

Un piano per prevenire le alluvioni
Sono stati stanziati ben 2,5 milioni
Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica si è impegnato per la messa in sicurezza dello Staggia

POGGIBONSI
di Marco Brogi

Una montagna di soldi per pre-
venire le alluvioni nel territorio
di Poggibonsi. Il Ministero
dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica ha stanziato 2,5 mi-
lioni di euro perla messa in sicu-
rezza dello Staggia, che così tan-
ti danni ha provocato in passa-
to. Un 'tesoretto' messo a dispo-
sizione del Consorzio di Bonifi-
ca per la realizzazione di quat-
tro importanti opere per la miti-
gazione del rischio idrogeologi-
co. 'Tesoretto' che è solo una
fetta dei 9,95 milioni di euro
concessi dal Ministero per inter-
venti che interesseranno altre
zone della Toscana. Il finanzia-
mento di 2,5 milioni detta an-
che delle tempistiche entro cui
concludere il lavoro, ovvero 36
mesi, e per questo il Consorzio
di Bonifica si è già rimesso al la-
voro per affidare e seguire i
prossimi passaggi: indagini e

La sicurezza di fiumi e torrenti è sicuramente una delle priorità più importanti

progettazione definitiva ed ese-
cutiva, conferenza dei servizi,
poi appalto e cantierizzazione.
Scendendo nei particolari, il
progetto prevede la sistemazio-
ne dell'area sinistra in località
Magione, l'adeguamento dell'ar-
gine sinistro nel tratto Bernino-
Salceto; la realizzazione alla Ma-
gione di un'idonea pista di servi-
zio e di briglie lungo lo Staggia

per ridurre la velocità della cor-
rente, il ripristino delle sponde
in erosione, l' adeguamento del-
lo scarico di un fossetto esisten-
te, la creazione di accumuli d'ac-
qua funzionali per la salvaguar-
dia della fauna ittica.«Un altro in-
tervento che si concretizza sul-
lo Staggia che insieme all'Elsa,
nei loro tratti all'interno del co-
mune di Poggibonsi, hanno vi-

sto importantissimi investimen-
ti da parte del Consorzio di Boni-
fica in termini di sicurezza idrau-
lica, fruibilità e sistemazione na-
turalistica - spiega il presidente
del Consorzio di Bonifica 3 Me-
dio Valdarno, Paolo Masetti -
Certi interventi si concretizzano
grazie alle capacità professiona-
li e organizzative di un ente tec-
nico-operativo come il Consor-
zio di Bonifica che, in stretto rap-
porto con le amministrazioni lo-
cali e la Regione Toscana, rie-
sce ad intercettare i finanzia-
menti necessari per andare ol-
tre la manutenzione ordinaria,
garantita dal contributo di boni-
fica». «Si tratta di un intervento
rilevante perla messa in sicurez-
za del territorio e per la valoriz-
zazione di tutta l'area- commen-
ta la sindaca Susanna Cenni.
Ringraziamo il Consorzio e tutti
gli enti coinvolti perla collabora-
zione che ha portato a progetta-
re l'opera e ad intercettare il fi-
nanziamento. Ora al lavoro per
concretizzare l'intervento».
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I gravi danni
del maltempo

COLLE VAL D'ELSA

Cedimento fondo stradale
Decisa la chiusura per fare i lavori

Probabilmente anche a causa
dalle frequenti piogge, si è veri-
ficato un cedimento del fondo
sulla strada che collega la aree
colligiane di Belvedere e Scar-
na, nei pressi dell'accesso 5
dell'area industriale. Per con-
sentire l'intervento in sicurezza,
la strada resterà chiusa al traffi-
co fino al termine dei lavori di ri-
parazione, con il traffico che è
stato deviato temporaneamen-
te verso lo svincolo Decathlon.
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Valdelsa

Un piano per prevenire le alluvioni
Sono stati atarrsiati ben 2.5 milioni

  Una morta sospetta
dopoan'trattrnetae•
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La stretta di mano include anche luav, che ospiterà gli esiti del progetto
nella sede di Ca' Tron. Il consorzio di bonifica: «Inizia un lavoro corale»

Litoranea da valorizzare
Siglato il protocollo d'intesa
[•aU333:1113rc1M0CI r:1

U
n protocollo d'intesa
per valorizzare la Li-
toranea Veneta, l'i-
drovia che mette in

collegamento la laguna nord
di Venezia con il golfo di Trie-
ste attraverso i fiumi e i canali
del Veneto orientale e il Friuli.
In tutto circa 127 chilometri di
corsi d'acqua navigabili. L'inte-
sa è stata siglata tra il Consor-
zio di bonifica Veneto orienta-
le e numerosi partner: l'univer-
sità Iuav di Venezia, Delta-
med, la Fondazione Terra d'Ac-
qua, Infrastrutture Venete, il

Vegal e la Conferenza dei sin-
daci del Veneto orientale.
«L'accordo nasce per promuo-
vere attività congiunte nella ri-
cerca, valorizzazione ambien-
tale e gestione delle risorse idri-
che, con particolare attenzio-
ne alla Litoranea Veneta», spie-
gano dal consorzio di bonifica,
«la storica idrovia, che mette
in comunicazione la laguna di
Venezia al golfo di Trieste, co-
stituisce un asse strategico per
la sicurezza idraulica e l'adat-
tamento al cambiamento cli-
matico». L'intesa sarà presen-
tata anche nell'ambito della
Biennale Architettura di Vene-
zia. A Ca' Tron, sarà ospitato

uno spazio del consorzio, in
cui saranno illustrati gli esiti
delle progettazioni dedicate al-
la Litoranea, sviluppate con i
diversi enti. «La firma di que-
sto protocollo», concludono
dal Consorzio, «segna l'inizio
di un lavoro corale tra istituzio-
ni, enti locali e mondo della ri-
cerca per un futuro più sosteni-
bile, con la Litoranea Veneta al
centro di un progetto di rigene-
razione e rilancio di scala euro-
pea. Il consorzio è, come sem-
pre, in prima linea nella difesa
del territorio e nella valorizza-
zione delle risorse». —

O.MO.
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Mietetene, alberi e api
Sentieri didattici
nella golena del Piave
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Per corti e cascine domenica 18 maggio dall'alba al tramonto
MANTOVA Andare per corti e ca-
scine in tutta la provincia di Man-
tova. Si potrà fare domenica 18
maggio dall'alba al tramonto in
occasione della giornata in cui le
fattorie apriranno le porte al pub-
blico. La giornata, giunta alla ven-
tottesima edizione, è stata presen-
tata l' altro ieri nella sede del Co-
mune capoluogo dal vicesindaco
Giovanni Buvoli, dall'assessore
alle Attività Produttive Iacopo
Rebecchi, dal capo di Gabinetto
dell'assessore regionale all'Agri-
coltura Alessandro Beduschi, Il-
debrando Volpi, dal presidente
del Consorzio di Bonifica Terri-

tori del Mincio Filiberto Spezia-
li, dal direttore del Consorzio agri-
turistico mantovano Marco Bo-
schetti e dalla responsabile pro-
getti Michela Bastoni. Saranno
49 le aziende agricole coinvolte,
mentre saranno 6 i percorsi te-
matici: la strada del vino e
dell'olio, la strada del riso, la città
agricola, le terre e l'acqua, le terre
della città ideale e l'Oltrepò man-
tovano. "Se la manifestazione è
arrivata alla ventottesima edizio-
ne —ha commentato Buvoli— vuol
dire che ha successo. A Mantova
si mangia e si beve bene. L'e-
nogastronomia contribuisce aren-

La presentazione dell'edizione 2025 di Per corti e cascine

dere ancora più interessante la no-
stra provincia". "Mantova ha un
ottimo equilibrio tra città e cam-
pagna — ha proseguito Boschetti -.
Devo ricordare che Per Corti e
Cascine è stata la prima iniziativa
di questo genere in Italia che ha
aperto la strada ad altre aperture
delle strutture produttive". A par-
tire dal mattino, le persone sa-
ranno accolte dai proprietari delle
aziende e saranno accompagnate
in visite guidate per conoscere da
vicino la fonte del cibo, i saperi e
la maestria contadina, le tecniche
di coltivazione, d' allevamento e di
trasformazione. Sono variegate le

realtà da visitare: le cantine, gli
allevamenti, i caseifici famigliari,
gli agriturismi, gli agribirrifici, gli
allevamenti ittici e le fattorie di-
dattiche. Domenica 18 cade anche
nella settimana dedicata ai con-
sorzi di bonifica. Gli impianti di
bonifica saranno aperti per far co-
noscere da vicino queste opere di
straordinaria ingegneria idraulica.
Sono in distribuzione le cartogui-
de. Per corti e cascine è orga-
nizzato dal Consorzio agrituristi-
co mantovano. Le proposte delle
corti e delle cascine si possono
scaricate dal sito www.percortie-
cascine.it.
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IL TEST Mobilitazione di addetti e mezzi per il montaggio delle paratie all'imbocco della discesa all'Adda della Piarda Ferrari

Una mattinata di esercitazioni
per la difesa del lungofiume

Un test per capire se tutto fun-
ziona a dovere in caso di emergen-
za. Mattinata di prove, ieri, perii si-
stema di difese che proteggono la
città dalla piena del fiume Adda.
In Piarda Ferrari non è passata
inosservata la mobilitazione di uo-
mini e mezzi per il montaggio delle
paratie all'imbocco della discesa
al fiume della Piarda. Il sistema di
panconature-conservate in loco,
celate all'interno dei muretti che
costituiscono l'argine sul lungofiu-
me - è stato montato in poco tempo
dagli addetti del Consorzio Muzza
Bassa Lodigiana in collaborazione
con Aipo. Apresidiare le operazio-
ni, il dirigente Aipo Gaetano La
Montagna, l'assessore a lavori
pubblici e patrimonio Gianluca
Scotti, Alberto Belloni per il Con-
sorzio Muzza ma anche Enrico
Sansotera e Sara Dossena per l'Utr
(Ufficio Territoriale Regionale) di
Lodi. «Si tratta di un'esercitazione
periodica che Aipo e il Consorzio
di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana
svolgono per testare la funzionali-
tà di questo presidio idraulico che
consiste in panconature che ven-

gono posizionate a mano e con
l'ausilio di mezzi meccanici e che
proteggono tutta la sponda del-
l'Adda da eventuali esondazioni
possibili del fiume Adda con tempi
di ritorno di 200 anni, quindi par-
liamo di piene molto eccezionali
- spiega Gaetano La Montagna, di-
rigente Aipo - : in più c'è un siste-
ma di raccolta e smaltimento delle
acque dei reticoli interni alla città
di Lodi, che è una chiavica dotata
di idrovore, sul cavo Roggione, che

L'esercitazione
col montaggio
delle paratie
in zona Piarda
Ferrari
Ribolini

è stata messa in funzione sempre
per testarne la funzionalità». Il test
viene effettuato ogni anno, tra
aprile e maggio. «In caso di emer-
genza, conclamata sia dalla sala di
protezione civile che è a Milano sia
dal nostro servizio di piena, che
svolgiamo all'interno del sistema
nazionale di protezione civile, con
l'ausilio del Consorzio Muzza, atti-
viamo tutte queste procedure che
sono preventive allo sviluppo del
colmo di piena che transita in que-

sta sezione» chiude il dirigente Aipo.
«Siamo contenti di queste eserci-
tazioni che vengono fatte periodi-
camente - sottolinea l'assessore a
lavori pubblici e patrimonio,
Gianluca Scotti - e diventano l'oc-

casione per verificare la messa in
pratica effettiva dei sistemi e per
controllare la qualità dei materiali
che vengono stoccati sul
posto». E

RO SS, Muttg.

Il ponte chiuderà per alcuni mesi
col cantiere per la nuova campata
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brillare era a ~s~losïone differi`  era a esplosione Laborubai atta ~  ta
CASTELNOVO BARANO

Il giorno dopo il "Bomba clay"
di Serniide-Felonica, che ha
coinvolto Castelnovo Baciano, è
il tempo di fare un -bilancio di
come si è conclusa la vicenda.
Alle 22,59 di martedì sono ter-

minate con successo le opera-
zioni ii bonifica dell'ordigno
bellico, ritrovato nella località
dí Moglia - racconta la sindaca,
Monica Ferraccioli -. Tutti i resi-
denti situati nelle zone rossa e
gialla hanno potuto rientrare
nelle proprie abitazioni. La via-
bilità è tornata regolare e gli ac-
cessi sono stati ristabiliti. Rin-
grazio gli artificieri del 10. Reg-

GASTELNOVO BARlANO L'ordigno
che è stato fatto brillare

gi.mento genio guastatori dell'E-
sercito, che hanno eseguito l'o-
perazione con successo, ridu-
cendo al minimo i possibili dam
ni.. Inoltre un grazie va a tutto il
Centro coordinamento soccor-
si, per la gestione dell'emergen-
za e i residenti perla collabora-
zione,,.

Alle 23.10 i 142 sfollati di Ca-
stcl.novo Baciano hanno fatto ri-
torno nelle loro abitazioni, La
bomba di Moglia di Sermide è
stata fatta brillare alle 21.4:. 11
botto partito da Sermide è stato
avvertito anche a Castelnovo
Badano e Melara. Gli artificieri
del 10. Reggimento Genio Gua-
statali di Cremona, dopo una

delicatissima operazione che
ha comportato tempi piuttosto
lunghi, sono riusciti a far esplo-
dere in sicurezza la bomba d'ae-
reo americana da 250 libbre ad
esplosione differita.
Le operazioni di bonifica so-

no state coordinate dalla Prefet-
tura di Mantova ed erano pre-
senti, oltre ai sindaci del , tre Co-
muni coinvolti, i 1 r'i ici delle
Forze eli Polizia e tisi Vigili del
Fuoco, il personale del Genio
Guastatori, tronche i rappresen-
tanti della Regione Lombardia,
della Provincia di Mantova, del-
la Croce Rossa italiane, di Arco
119. del Volontar:ato di Pt L ado-
ne civile: e dei Gestori dei sci-vizi

OPERAZIONE COMPLESSA
PER IL TIPO DI ORDIGNO
TROVATO A MOGLIA
ALLE 13.10 Di MARTEDÌ
TUTTI GLI SFOLLATI
SONO RINCASATI

pubblici essenziali, interessati,
oltre al Consorzio di Bonifica
Terre dei Gonzaga in Destra Po,
titolare del cantiere di rinveni-
mento dell'ordigno.

Il Centro di Coordinamento
Soccorsi è rimasto in raccordo
operativo con l'analoga struttu-
ra, attivata nella Prefettura eli
Rovigo e il Centro Operativa Mi-
sto attivato a Castelnovo Bacia-
no, il cui territorio è appena al
di là del Po ed è stato coinvolto
lin da subito nelle operazioni di
evacuazione dei residenti (zona.
rossa), conte accaduto per quel-
li di Maglia di Sermidc e Moni-
ca. In tutto S00 persone, a cui se
ne sono aggiunte all'ultimo al-
tre 90, le cui abitazioni sono
rientrate nella zona gialla.

Marco Scarazzatti

Truffa informatica cla 39mila curo

mn,m»W .wm.¡enm qxnunu,m,mi~A,¢m
tixia+ir xnm~ aw+mwumcm,um

1
Pagina

Foglio

08-05-2025
10

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 24

Diffusione: 2.197



Lavori su reti e condotte
si rischia un'estate di fuoco
L'imponente elenco di interventi programmati da Abbanoa
d i Giovanni Bua

Sassari Gli interventi sono
importanti, necessari, persino
storici. Ma peri sassaresi, l'esta-
te che sta arrivando potrebbe es-
sere tra le più complicate degli
ultimi anni sul fronte dell'ac-
qua. Ilavori sulla rete idrica citta-
dina— diffusi e articolati in quasi
tutti i quartieri — si sommano in-
fatti alle sei chiusure già pro-
grammate dell'acquedotto Co-
ghinas 2, il principale sistema di
approvvigionamento della cit-
tà, al centro di un maxi interven-
to che si concluderà solo a mar-
zo 2026, e alle frequenti rotture
dell'obsoleta struttura. Già sette
negli ultimi mesi.

II rischio Il rischio è concre-
to: nonostante le migliorie in
corso, nei prossimi mesi molti
cittadini dovranno fare i conti
con temporanee interruzioni
del servizio, abbassamenti di
pressione e, nei casi peggiori,
mancanza d'acqua. «A Sassari è
in corso una mole di lavori im-
pressionante, grazie soprattut-
to al Pnrr, la maggior parte si
concluderanno entro l'anno,
molti entro l'estate, ma ci coordi-
neremo con Enas per conciliare
gli interventi di ciascuno», ha
promesso il presidente di Abba-
noa Giuseppe Sardu.

II vertice L'occasione è stato
il primo vertice dedicato all'e-
mergenza idrica andato in sce-
na nei giorni scorsi a Palazzo Du-
cale con il sindaco di Sassari Giu-
seppe Mascia, quello di Porto
Torres Massimo Mulas, l'asses-
sore regionale ai Lavori Pubblici
Antonio Piu con l'amministrato-
re unico di Enas, Marco Soriga e
il presidente del Consorzio di Bo-
nifica Gavino Zirattu. Il risulta-
to: un protocollo operativo per
gestire le emergenze, un piano
per migliorare la circolazione
delle notizie, l'individuazione
delle risorse per proseguire con

gli interventi strutturali avviati
grazie al Pnrr, l'ideazione di si-
stemi hi tec per monitorare la re-
te e le disfunzioni, la definizione
di un modello di collaborazione
per superare con meno disagi
possibile il periodo da qui al mar-
zo prossimo.

Trasformazione Quel che è
certo è che Sassari è una città in
trasformazione. Una rete di ol-
tre 270 chilometri, governata da
44 apparecchiature intelligenti
e monitorata in tempo reale, è al
centro di un progetto ambizioso
di modernizzazione. La distret-
tualizzazione, completata nel
2020, ha posto le basi. Ora, con i
fondi Pnrr e Fsc, Abbanoa ha av-
viato la sostituzione di 13 chilo-
metri di condotte, un intervento
che sta già mostrando i primi ef-
fetti: in un solo anno le perdite
sono diminuite del 15 per cento.

Monte Oro Tra i cantieri prin-
cipali c'è quello per la nuova
condotta da Monte Oro al serba-
toio di via Milano. Sono già stati
posati oltre 4 chilometri di tuba-
zione da 600 millimetri, ma re-
stano ancora 130 metri e la ma-
nutenzione del sistema di solle-
vamento. Il traguardo è fissato
per ottobre 2025. Una volta com-
pletata, quest'opera consentirà
di migliorare in maniera decisi-
va l'approvvigionamento idrico
proveniente dal potabilizzatore
di Truncu Reale.

Trenta vie A Li Punti, invia Pa-
sella, mancano 500 metri di rete
da sostituire, con conclusione
attesa ad agosto. Più imponente
l'intervento su oltre trenta vie
cittadine — da via De Martini a
via Goffredo Mameli, da via
Monte Grappa a via Pietro Satta
Branca, fino a via Turati, via Ei-
naudi, via Luna e Sole, Piazza
Santa Maria, Piazza D'Armi, via
Principe di Piemonte, via Princi-
pessa Maria, via Vittorio Vene-

to, via Caprera, via Angelo Roth,
via Francesco Guarino, via Euge-
nio Tavolara, via Savoia, via
Trento, via Giacomo Matteotti,
via Giuseppe Biasi, via Luigi Bin-
na, viaAndrea Coredda, via Filip-
po Turati, viaAmundsen, via Co-
penaghen, via Rosselli, via Lu Re-
gnu, vicolo San Francesco e via
Buccari — dove saranno sostitui-
ti 7 chilometri di condotte entro
luglio. Si tratta di strade forte-
mente urbanizzate e densamen-
te abitate, dove i cantieri com-
porteranno inevitabilmente ral-
lentamenti del traffico e modifi-
che alla viabilità.
Tempi più brevi invece per

via Pasubio e via Dino Col, dove
gli interventi dovrebbero essere
completati entro due mesi. In
entrambi i casi si tratta di tratti
considerati prioritaria causa del-
lo stato particolarmente com-
promesso delle tubazioni.

Sebatoi A questi si aggiunge-
ranno, entro l'anno, i lavori di ri-
qualificazione dei serbatoi di via
Milano e Serra Secca, destinati a
concludersi ne12026 e a garanti-
re una maggiore efficienza nella
gestione delle riserve idriche e
nella continuità del servizio in
caso di emergenze o guasti im-
provvisi.

Infine, Abbanoa ha già messo
in calendario un nuovo pacchet-
to di interventi: saranno rinno-
vati altri 6 chilometri di tubazio-
ni in vie cruciali come Pascoli,
Montello, Bogino, viale Sicilia,
Prunizzedda e Principessa Jolan-
da. In programma anche il po-
tenziamento delle reti extraur-
bane nei rami di San Quirico,
Badde Pedrosa e Ottava, per un
totale di altri 12 chilometri.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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La rete
Lunga oltre
270
chilometri,
governata
da 44 apparec-
chiature
intelligenti
è oggetto
da anni
di migliorie
che hanno
fatto
diminuire
le perdite
solo nell'ulti-
mo anno
del 15%

Immagini
di alcuni
dei
tanti
cantieri
di Abbanoa
sulla
rete
cittadina

Cantieri in quasi tutti
i quartieri cittadini
Sardu:«Interventi
imponenti e storici
limiteremo i disagi»
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Reticoli idrici, accordo Comune e Consorzio di bonifica sulla gestione
MANTOVA La giunta comu-
nale ha approvato lo schema di
convenzione tra il Comune di
Mantova e il Consorzio di Bo-
nifica Territori del Mincio per
la gestione e la manutenzione
del reticolo idrico minore.
L' accordo prevede una du-

rata di tre anni e che il Con-
sorzio di Bonifica si impegni,
oltre alla manutenzione, anche
nel supporto alle varie funzioni
amministrative del Comune af-
ferenti al reticolo idrico.
La manutenzione ordinaria,

intesa come insieme di in-
terventi (sfalcio erba, pulizia

Manutenzione
e gestione

al Consorzio
del Mincio

sponde, espurghi, raccolta
eventuali rifiuti), è necessaria
per assicurare il buon regime
delle acque che vi transitano e
garantire la difesa idraulica del
territorio.

Il Consorzio dovrà segnalare
al Comune, a fronte della ve-
rifica dello stato dei canali,
eventuali ulteriori interventi di
manutenzione straordinaria
utili e necessari per la fun-
zionalità, la difesa idraulica e il
decoro urbano. Le spese per
esercizio delle attività gestio-
nali e manutentive sono sti-
mate in l0mila euro annui.

MANTOVA 

Cittadella, restano le puzze
ma Pro-Gest non si tura il naso ki

■
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San Bartolo, la battaglia degli agricoltori per l'acqua

coltivatori di Madonna
dell'Albero e San Bartolo
hanno sete. ° meglio, gli

assetati sono i fagiolini e i
pomodori appena messi a dimora,
o prossimi a essere piantati
secondo tempi stagionali.
Dal XIII secoloa svolgere la
funzione distributiva dell'acqua in
questo lembo di territorio
ravennate è il canale San Bartolo
che prende acqua dal fiume
Ronco, all'altezza della chiusa di
San Bartolo e nel suo percorso
giunge fino al mare. Ma il canale
in questi giorni non riceve acqua.
Mercoledì 30 aprile, la chiusa di
San Bartolo era spalancata e
l'acqua scorreva via lungo il
fiume. Dal lato opposto della
chiusa, a ridosso della strada che
collega Ravenna e Forlì, c'è ancora

un cantiere non finito. Nel 2018
un tecnico della Protezione civile
rimase vittima di un crollo. Il
cantiere doveva ripartire nel 2023,
ma da allora non è successo nulla,
oquasi. Da una parte la ditta
forlivese che aveva ricevuto
l'appalto iniziale, col passare del
tempo, è andata in crisi ed è fallita
a gennaio 2022. Nell'estate 2023
sembrò che la Regione avesse
individuato una nuova ditta per
poter proseguire i lavori, ma qui
nessuno ha più visto nuovi operai.
Poi alcune paratie in uso per i
lavori nell'alveo del fiume si sono
spostate e fra loro e la chiusa si è
inserito pure un tronco d'albero
innescando un rischio di
infiltrazioni a danno della riva. Di
qui l'apertura della chiusa e la
sospensione della fornitura di

La chiusa
spalancata
sul fiume Ronco
e un cantiere
bloccato da anni
impediscono
la distribuzione
idrica.
Occorre
fare presto
Chi coltiva
chiede
al Consorzio
di Bonifica
interventi
urgenti

acqua al canale. Il sopraggiungere
di altre priorità tiene in scacco
questi lavori, ma ora tiene in sotto
scacco anche le attività
circostanti.
Si consideri che i coltivatori che
usufruisco dell'acqua per le loro
coltivazioni, pagano al Consorzio
di Bonifica quella che consumano.
Ma ogni anno, la usino o no,
«dobbiamo pure pagare una
quota per l'attingimento — ci dice
Stelio Salbaroli —che si aggira sui
cento euro a ettaro. Una sorta di
diritto di base all'uso dell'acqua».
Ma in questi giorni sono in diversi
a chiedersi, con Salbaroli: «Se il
canale è vuoto, come possiamo
pretendere di dissetare le terre in
cui abbiamo programmato la
piantumazione di fagiolini e
pomodori?». E si capisce bene che

non è questione di mesi, qui è una
questione di giorni per colture
che valgono una stagione.
Forse, anche con la chiusa aperta,
basterebbe una pompa per
owiare a questa situazione,
immettendo acqua dal Ronco al
canale. Si confida che il Consorzio
di Bonifica possa dare ascolto
questa sollecitazione degli
agricoltori. E allo stesso tempo
che Regione e Consorzio trovino
una soluzione per il cantiere
sospeso ormai da anni.
«Un lavoro che forse potrebbe
essere fatto in poco tempo», dice
convinto Sal barol i, e potrebbe
ridare normalità al rifornimento
idrico del canale di San Bartolo, e
alle esigenze irrigue dei
coltivatori.

Giulio Donati

San Bartolo, la k ittaglia dagli agncokon per l'acq
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RIPETUTE EMERGENZE Gli allagamenti in centro a Oderzo negli ultimi anni si sono moltiplicati: ora si punta a ridurre questa possibilità

Piano delle acque, ecco i lavori
«Addio allagamenti in centro»
>Si parte da quartiere Marconi il 12 >Gli ambiti d'intervento sono 5 per
maggio, conclusione entro i16 giugno un importo complessivo di 2.5 milioni

ODERZO
Piano delle Acque, si parte

con il primo stralcio che interes-
serà via Corazzin, la zona del
quartier Marconi nei pressi del
ristorante Befed. L'intervento sa-
rà ad opera della ditta Demo Co-
struzioni srl e inizierà lunedì 12
maggio per protrarsi fino al 6
giugno. Inevitabili i disagi per re-
sidenti e cittadini ai quali l'asses-
sore ai lavori pubblici Lara Corte
chiede comprensione.

L'APPELLO
«Dovrete portare pazienza

perché questi lavori servono per
realizzare un'opera molto im-
portante di mitigazione del ri-
schio idraulico che potrà risolve-
re i problemi che da anni grava-
no sul centro» dice l'assessore.
Annoso infatti è il problema di
via Garibaldi, seconda strada cit-
tadina per importanza, che si al-

laga praticamente ad ogni tem-
porale. Allagamenti si verificano
aanche al quartiere Marconi.
«L'intervento di mitigazione del
rischio idraulico sul Navisego è
suddiviso in 5 ambiti -dettaglia
l'assessore- Il primo è quello di
via Gasparinetti, calle delle Scuo-
le, via Pigozzi. Il secondo è quel-
lo di via Corazzin». Si inizia con
quest'ultimo perché l'ordine di
numerazione non rispecchia
quello di intervento, con il per-
corso da monte a valle. «Il pro-
gettista spiega, come peraltro è

LE OPERE, FINANZIATE
DAL PNRR, VERRANNO
ATTUATE ASSIEME AL
CONSORZIO PIAVE E PER
UN SEGMENTO CON LE
FERROVIE DELLO STATO

logico, che i lavori interesseran-
no prima le zone a valle per ren-
derle idonee a ricevere la mag-
giore quantità d'acqua che arri-
verà dopo l'intercettazione del
ramo piccolo del Navisego da via
Gasparinetti» prosegue l'assesso-
re. Il terzo ambito è quello
dell'attraversamento della linea
ferroviaria Treviso-Portogruaro
che verrà attuato con la tecnica
del microtunnelling. Il quarto
ambito è l'area di laminazione
tra il depuratore di Spinè e la lot-
tizzazione Mimosa. Infine l'am-
bito 5, con il risezionamento del
canale Navisego fino al canale
Piavon.

DISAGI INEVITABILI
«L'attraversamento della fer-

rovia è un ambito a sé stante per-
ché riguarda lavori che saranno
realizzati da ditte specializzate e
in collaborazione con l'ufficio
tecnico delle Ferrovie -chiarisce

Corte- Probabilmente, completa-
to l'intervento sulla zona di via
Corazzin, mentre si organizza il
lavoro dì microtunnelling con
FS, i lavori proseguiranno nell'a-
rea del bacino di laminazione e
nel canale Navisego fino al cana-
le Piavon. L'ordine di questi in-
terventi potrebbe subire delle va-
riazioni, ma siamo consapevoli
che, in particolare quelli che in-
teressano strade o parcheggi,
comporteranno disagi, in prima
battuta a chi abita o lavora nella
zona del quartiere Marconi e poi
a chi gravita nelle successive.
Chiediamo pertanto ai cittadini
di portare pazienza perché l'ope-
ra è fondamentale». Le opere so-
no finanziate attraverso il Pnrr
con un importo di 2.5 milioni di
euro e verranno tutte attuate in
collaborazione con il Consorzio
di Bonifica Piave.

Annalisa Fregonese
l© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Clima sempre più folle
«La risalita del sale nel Po
Così fermeremo il cuneo»
Studio del Consorzio di Bonifica Pianura sul fenomeno, rischio per le campagne
Verso la firma del contratto di area umida, coinvolta anche la Croazia

FERRARA

Dopo un percorso partecipati-
vo e la presentazione del docu-
mento d'intenti avvenuta, nei
giorni scorsi, a Palazzo Naselli
Crispi la firma del contratto di
area umida per il Po di Volano è
sempre più vicina. Si tratta di
uno strumento voluto dal Con-
sorzio di Bonifica Pianura di Fer-
rara che nel corso degli ultimi
mesi ha coinvolto Regione, Pro-
vincia, Comune di Ferrara, i co-
muni dei territori interessati,
Protezione civile, le associazio-
ni di categoria agricole e diversi
soggetti economici. Gli obietti-
vi del documento d'intenti, che
porteranno alla firma del con-
tratto entro metà luglio sono
chiari: definire criticità e poten-
zialità del fiume e delle aree umi-
de, con l'obiettivo di renderle
più resilienti ai cambiamenti cli-
matici e valorizzarle dal punto
di vista ambientale, turistico e
culturale. Un progetto che non
riguarda solo l'Italia, coinvolta

con 5 aree umide, ma che rien-
tra nel progetto Grew - finanzia-
to dal Programma Interreg Ita-
lia-Croazia del quale il Consor-
zio di Bonifica Pianura è partner
con un budget di 322.300 euro
- che coinvolge otto zone umi-
de. Era presente una delegazio-
ne croata che sta promuovendo
contratti di fiume per aree umi-
de presso la riserva ornitologica
Palud in Istria, la foce del fiume
Neretva a Dubrovnik, il parco
delle isole Brioni e l'area costie-
ra di Zara. «Il documento d'in-
tenti che porterà alla firma del
contratto di area umida nel
2026 - spiega Stefano Caldero-
ni, presidente del Consorzio di
Bonifica - è un vero e proprio al-
fabeto condiviso con istituzioni,
stakeholder e cittadini che ci im-
pegna ad affrontare gli effetti
dei cambiamenti climatici. Il
Consorzio ha attivato un proget-
to pilota per studiare la risalita
del cuneo salino alla foce del Po
di Volano, una delle criticità
emerse durante il percorso par-
tecipativo». Il contratto è un im-

L'incontro a Palazzo Naselli Crispi con la delegazione Croata

L'OBIETTIVO

«Vero e proprio
alfabeto, impegno ad
affrontare gli effetti
dei cambiamenti
climatici»

pegno condiviso dalla Regione,
come ha specificato la consi-
gliera regionale, Marcella Zap-
paterra: «La vera sfida è quella
del coordinamento tra i diversi
enti che incidono sulle aree umi-
de. La frammentazione delle
competenze è una grande que-
stione non ancora risolta». Un
progetto condiviso dal Comu-
ne, come ha spiegato l'assesso-
re Chiara Scaramagli: «Credo
nell'importanza di un lavoro si-
nergico da parte di tutti i sogget-
ti coinvolti in questo progetto
perla sottoscrizione del contrat-
to che è fondamentale». Alla
presentazione del documento
Fabio Tosi che ha portato i saluti
del presidente della Provincia
Daniele Garuti; Maria Chiara To-
si dello luav - Università di Vene-
zia. L'obiettivo è quello di arriva-
re alla firma entro metà luglio.
Quindi si costituiranno l'assem-
blea e la cabina di regia del con-
tratto per il Po di Volano e rico-
mincerà il percorso per la reda-
zione del Piano d'azione del fu-
turo contratto. La firma nella pri-
mavera del 2026.

usrmcso.i•Aneimrz

Chine sempre piùioltle
«La risalita del sale nel Po
Così fermeremo il cuneo»
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Porcari: intanto c'è chi protesta per la schiuma sul rio Fossanuova

Via libera alle casse di espansione sul Rio Leccio
PORCARI

Buona la prima. L'opera è condi-
visa. Nell'incontro preliminare
cittadini collaborativi e interes-
sati, con molti quesiti tecnici ar-
rivati agli ingegneri ma la realiz-
zazione delle casse di espansio-
ne (strumento di sicurezza idrau-
lica) sul rio Leccio a Porcari, a
nord del paese, tra via Sbarra e
via Pollinelle, procede. Questo
lascia ben sperare anche per i
tempi. Anche laddove dovran-
no esserci espropri, saranno bo-
nari. L'intervento è abbastanza
invasivo. C'è da tenere presen-
te che quando i terreni verran-
no allagati, lo saranno sia a de-
stra sia a sinistra del corso d'ac-
qua che è uno dei torrenti più
importanti e monitorati della Pia-
na di Lucca: è essenziale interve-
nire per ridurre il rischio idrauli-
co nei tratti attraversati dal rio.

Un momento pire e recepire le eventuali os-
del confronto servazioni e legittime perplessi-
tra cittadini, tà, in vista dei futuri passaggi
comitati e progettuali. Ci saranno ulteriori
amministra- incontri e successive valutazio-
zione ni, infine il parere del Genio Civi-
comunale di le. Struttura di ingegneria idrau-
Porcari sul lica che, in teoria, per 200 anni
Rio Leccio assicurerà sonni tranquilli agli

abitanti di Porcari. Il Ministero
dell'Ambiente, attraverso la dire-
zione perla difesa del suolo del-
la Regione Toscana, ha finanzia-
to l'intervento con 5 milioni e
376.586 euro. Uno step verso la
messa in sicurezza dei piccoli
fiumi del reticolo porcarese.

Ieri il presidente del Consorzio ni. Si è trattato di un primo vero Sempre in tema di corsi d'ac-
di Bonifica Toscana Nord, Dino confronto per discutere la realiz- qua nel paese famoso per la sua
Sodini, assieme al dirigente An- zazione di queste due opere, fi- Torretta, da registrare alcune
tonio Difonzo, ha incontrato il nanziate dalla Regione Toscana proteste degli abitanti di locali-
sindaco di Porcari, Leonardo con oltre 5 milioni di euro e pro- tà Andreotti che hanno notato
Fornaciari e i cittadini che abita- gettate dallo studio di ingegne- macchie biancastre, tipo schiu-
no nelle strade parallele al Lec- ria Bessi, presente al tavolo. Mol- ma, nel rio Fossanuova. Saran-
cio, riuniti nel Comitato La Gine- te le domande dei residenti i no eseguiti accertamenti.
stra. Presente anche l'assessore quali hanno espresso il loro pun- Massimo Stefanini
all'urbanistica, Simone Gianni- to di vista sulla realizzazione, ca- p RIPRODUZIONE RISERVATA

Piana

Altopaseio
Svolta green
per asili e uffici
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Porcari: intanto c'è chi protesta per la schiuma sul rio Fossanuova

Via libera alle casse di espansione sul Rio Leccio
PORCARI

Buona la prima. L'opera è condi-
visa. Nell'incontro preliminare
cittadini collaborativi e interes-
sati, con molti quesiti tecnici ar-
rivati agli ingegneri ma la realiz-
zazione delle casse di espansio-
ne (strumento di sicurezza idrau-
lica) sul rio Leccio a Porcari, a
nord del paese, tra via Sbarra e
via Pollinelle, procede. Questo
lascia ben sperare anche per i
tempi. Anche laddove dovran-
no esserci espropri, saranno bo-
nari. L'intervento è abbastanza
invasivo. C'è da tenere presen-
te che quando i terreni verran-
no allagati, lo saranno sia a de-
stra sia a sinistra del corso d'ac-
qua che è uno dei torrenti più
importanti e monitorati della Pia-
na di Lucca: è essenziale interve-
nire per ridurre il rischio idrauli-
co nei tratti attraversati dal rio.

Un momento pire e recepire le eventuali os-
del confronto servazioni e legittime perplessi-
tra cittadini, tà, in vista dei futuri passaggi
comitati e progettuali. Ci saranno ulteriori
amministra- incontri e successive valutazio-
zione ni, infine il parere del Genio Civi-
comunale di le. Struttura di ingegneria idrau-
Porcari sul lica che, in teoria, per 200 anni
Rio Leccio assicurerà sonni tranquilli agli

abitanti di Porcari. Il Ministero
dell'Ambiente, attraverso la dire-
zione perla difesa del suolo del-
la Regione Toscana, ha finanzia-
to l'intervento con 5 milioni e
376.586 euro. Uno step verso la
messa in sicurezza dei piccoli
fiumi del reticolo porcarese.

Ieri il presidente del Consorzio ni. Si è trattato di un primo vero Sempre in tema di corsi d'ac-
di Bonifica Toscana Nord, Dino confronto per discutere la realiz- qua nel paese famoso per la sua
Sodini, assieme al dirigente An- zazione di queste due opere, fi- Torretta, da registrare alcune
tonio Difonzo, ha incontrato il nanziate dalla Regione Toscana proteste degli abitanti di locali-
sindaco di Porcari, Leonardo con oltre 5 milioni di euro e pro- tà Andreotti che hanno notato
Fornaciari e i cittadini che abita- gettate dallo studio di ingegne- macchie biancastre, tipo schiu-
no nelle strade parallele al Lec- ria Bessi, presente al tavolo. Mol- ma, nel rio Fossanuova. Saran-
cio, riuniti nel Comitato La Gine- te le domande dei residenti i no eseguiti accertamenti.
stra. Presente anche l'assessore quali hanno espresso il loro pun- Massimo Stefanini
all'urbanistica, Simone Gianni- to di vista sulla realizzazione, ca- p RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ordine degli ingegneri

Seminario
sul dissesto
idrogeologico

I dissesto
idrogeologico nel
territorio senese:

aspetti di pianificazione,
prevenzione e gestione è il
titolo del seminario che si
svolgerà venerdì dalle 9 alle 18,
nella Sala Italo Calvino del
Santa Maria della Scala di
Siena. L'evento, promosso
dall'Ordine degli Ingeneri di
Siena, ha l'obiettivo di
approfondire le problematiche
idrogeologiche del territorio e
le strategie per affrontarle.
I lavori si apriranno con i saluti
istituzionali, seguiti
dall'intervento di Umberto
Fratino, docente di Costruzioni
idrauliche, marittime e
idrologia del Politecnico di
Bari, sulla gestione del rischio
idraulico nel nostro Paese. Si
proseguirà con gli interventi di:
Renzo Ricciardi del Genio
Civile Toscana Sud, sulla
normativa regionale di
pianificazione urbanistica nel
processo di prevenzione del
dissesto; Riccardo Salvini,
docente di Laboratorio di
Fotogeologia di Unisi sulle
moderne tecnologie
geomatiche; Massimo Tassi,
del Consorzio bonifica 6, sulla
corretta gestione del reticolo
idrografico e Roberto Tasselli
sui programmi del Consorzio di
Bonifica 6 Toscana Sud per la
progettazione di nuove opere
come strumento di
prevenzione e mitigazione del
dissesto idrogeologico.
Nel pomeriggio, dalle 14.30, i
lavori prenderanno il via con
l'intervento di Lucia Buracchini
della direzione territorio del
Comune di Siena, dedicato alle
indagini geologiche a supporto
della pianificazione urbanistica.
A seguire i contributi di Marco
Vannocci, con una relazione
sullo sviluppo urbanistico della
città di Siena dagli anni '50 ad
oggi; Marco Biagioli, tecnico
meteorologo dell'Associazione
Siena meteo 24; Liliana
Mauriello, SABAP Siena,
Grosseto e Arezzo, parlerà
degli interventi di
contenimento del dissesto
geomorfologico nella
provincia. Il seminario si
chiuderà con la relazione di
Paolo Belardi e Barbara Tordini,
Regione Toscana - Genio Civile
Toscana Sud, relativa agli
interventi di messa in sicurezza
idraulica a Taverne d'Arbia.
Info e prenotazioni. Le
iscrizioni sono aperte
accreditandosi.

ioamnio P(1

Ombrone e Arbia super sorvegliati
«Ho allentato la protezione civile
Siamo pronti a intervenire»
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Lavori in corso al ponte Veggia
Dal 16 giugno al 16 agosto, interventi per la sicurezza e la mobilità

I lavori al ponte Veggia rappresentano un intervento
strategico per garantire la sicurezza e la mobilità della
zona. Durante il Consiglio Comunale dello scorso martedì
29 aprile, l'Assessore alla Rigenerazione Urbana, David
Zilioli, in risposta all'interrogazione delle opposizioni,
ha spiegato che l'Amministrazione di Sassuolo ha
istituito un Tavolo di Coordinamento permanente che
coinvolge le istituzioni, le autorità competenti e anche le
rappresentanze economiche. Sono state attivate diverse
azioni al fine di affrontare le criticità legate al progetto,
come il mantenimento della continuità del trasporto
pubblico locale, la gestione di possibili percorsi alternativi
e il confronto costante con le diverse imprese che hanno
la loro sede nel distretto industriale. L'impresa affidataria
sta operando nel rispetto del cronoprogramma, adottando
doppi turni di lavoro e lavorazioni notturne nella fase di

chiusura totale, e, nonostante le condizioni meteorologiche
difficili che si sono presentate nel 2024, il termine di
esecuzione stabilito in 410 giorni rimane confermato. Per
un periodo continuativo di 60 giorni, dal 16 giugno al 16
agosto 2025, il ponte sarà chiuso al transito, una decisione
pensata con l'obiettivo di minimizzare i disagi e di limitare
le interferenze, scegliendo un periodo che non interferisce
con il calendario scolastico e con eventi di una certa
importanza come il Cersaie. Rinviare il cantiere metterebbe
a rischio i finanziamenti PNRR e comprometterebbe
la sicurezza del traffico pesante nella zona. Il progetto,
finanziato con un quadro economico complessivo di
circa 8,35 milioni di euro, garantirà al termine dei lavori
un ponte sicuro e resiliente, completamente utilizzabile
per i mezzi pesanti. Inoltre, verrà realizzato un percorso
protetto, largo circa 120 cm, dedicato a pedoni e ciclisti.
Sono state prese in considerazione soluzioni alternative,
come il senso unico alternato o l'installazione di un ponte
Bailey, ma queste si sono rivelate impraticabili per motivi
tecnici, economici e ambientali. L'utilizzo emergenziale
della Traversa di San Michele, invece, è ancora oggetto
di verifiche tecniche da parte del Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale e insieme alle Forze dell'Ordine.
L'Assessore Zilioli ha infine sottolineato sia l'urgenza che la
complessità degli interventi programmati. Il ponte Veggia,
con oltre cento anni di storia alle spalle, necessita di opere
di consolidamento strutturale che non sono più rinviabili.
Sebbene le preoccupazioni siano comprensibili, ammette
l'amministratore, la responsabilità impone di procedere
senza stabilizzare situazioni precarie né avanzare richieste
non compatibili con le normative o le esigenze tecniche.
Il cantiere è cruciale per la mobilità e la competitività del
territorio e rappresenta un investimento essenziale per il
futuro.
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I➢ Consorzio di Bonifica avvia la procedura negoziata per la rifunzionalizzazionc dei colatori

A via i lavori sui corsi
d'acqua., 871 mila euro per
la sicurezza idrogeologica
VENAFRO. "Lavori di rifun-
zionalizzazione dei colatori e
dei corsi d'acqua": il Consor-
zio di Bonifica della Piana di
Verafro avvia la procedura te-
lematica negoziala senza
bando, con l criterio dell'offer-
ta economicamente più van-
taggiosa sulla base dei miglior
rapporto qualità/prezzo.
Su questa progettazione c'è
stato un documento prelimi-

nare anche per arrivare a ot-
tenere tinanziarnenti pubblici
ed eventualmente definire, di
volta in volta. le risorse eco-
nomiche proprie dell'Ente.
L'intervento pensato dal Con-
sorzio riguarda, tra l'altro, la
realizzazione di interventi di
mitigazione del rischio idro-
geologico. È stato tutto predi-
sposto dagli uffici preposti del
Consorzio per un importo
complessivo di 871.800,00
euro (di cui 620.000,00 per la.
vori ed oneri per la sicurezza)
comprendente l'esecuzione
dei lavori e la progettazione,
come previsto dal Decreto del
Presidente del consiglio dei
Ministri. lI Consorzio di Bonifi-
ca della Piana di Venafro tra
fatto ricorso alla piattaforma di
e•procurement dello stesso
ente, denominata "Traspare",,
per la gestione telematica del,-
le procedure di gara, secondo
gli obblighi di cui al Codice dei
Contratti Pubblici vigente. Per
i lavori di "Rifunzionalizzazio-
ne dei colatori e dei corsi d'ac-
qua consortili" si è così deciso
di procedere al loro affida-
mento mediante procedura
negoziata senza pubblicazio-
ne del bando di gara. Si è
giunti al verbale di. Verifica del
progetto esecutivo con il qua-
le é stata attestata "l'affidabili-

tè, la completezza, l'adegua-
tezza, la leggibilità, la coeren-
za, la ripercorribilitá e la com.-
patibilità del progetta'_
Il comitato esecutivo guidato
dal presidente Raffaele Cotti••
giro ha approvato ii progetto
esecutivo validato e del relati-

vo Quadro Economico e di
mandato al Rup di predispor-
re, per quanto di competenza,
tutti gli atti conseguenziali per
l'attuazione dell'intervento (in-
dizione procedura di affida»
mento, contraftualzzazione,
esecuzione lavori, etc). Per

l'affidamento dei lavori si è co-
sì deciso, come detto, di pro-
cedere con il criterio delfoffer..

ta economicamente più van-
taggiosa ponendo a base di
gara la somma di 577.500,00
euro, per lavori . a corpo sog-
getti a ribasso d'asta, ed i co-

sti della sicurezza stimati in
14.500,00 euro che non sono
soggetti a ribasso. da esple,
tarsi su piattaforma di e-pro-
curement.
Sul silo dell'Ente è reperibile
la "Lettera di Invito — Discipli-

nare' e la domanda di parteci-
pazione. Gli interventi pro-
grammati dovranno essere
portati a termine entro 340
giorni dalla consegna dei la-
vori.
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A Reggio oltre 260 studenti
vanno a lezione dalla Bonifica
I ragazzi sono stati protagonisti
Reggio Emilia Far conosce-

re le funzioni e le potenzialità
dei Consorzi di Bonifica nei
territori e favorire la creativi-
tà di ragazze e ragazzi a con-
tatto con tematiche diverse —
dalla mitigazione degli effetti
dei cambiamenti climatici al-
la gestione virtuosa delle ri-
sorse idriche, dal funziona-
mento degli impianti di solle-
vamento a quello delle casse
di espansione — sono gli obiet-
tivi raggiunti con successo
dal Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale che ha
ideato ed organizzato "Pod-
caster", progetto che ha coin-
volto più di 260 studenti e stu-
dentesse provenienti da dodi-
ci classi, tra medie e superio-
ri della provincia di Reggio
Emilia. I podcast prodotti,
che verranno presto condivi-
si all'interno un'apposita se-
zione sul portale istituziona-
le del Consorzio, saranno ani-
mati dal claim "Custodire le
acque, coltivare il futuro", da
anni motto ufficiale dell'ente
di bonifica, come ha sottoli-
neato il presidente dell'Emi-
lia Centrale, Lorenzo Catella-
ni: «L'impegno del Consor-
zio nella formazione delle co-
scienze di ragazze e ragazzi è
consolidato da tempo. Da di-
versi anni raggiungiamo ri-
sultati importanti grazie ai
progetti che sviluppiamo e,
per l'anno scolastico in cor-
so, siamo riusciti a coinvolge-
re, all'interno delle aree gesti-
te tra le province di Reggio,
Modena e Mantova, più di 3
mila studenti delle scuole di
ogni ordine e grado».

Gli scolari, dopo aver segui-
to le lezioni frontali insieme
ai tecnici del Consorzio di Bo-
nifica, si sono confrontati sui
vari temi trattati sviluppan-
do capacità di scrittura, inter-
pretazione ed organizzazio-
ne. Da questo confronto so-
no nati gli episodi del podca-

st, che raccontano la difesa
dagli allagamenti, le attività
sull'irrigazione, il contrasto
al dissesto idrogeologico, lo
sviluppo dei progetti di rina-
turalizzazione, il governo e la
gestione dell'acqua e quella
degli scoli di irrigazione, il te-
ma delle acque meteoriche e
reflue, le grandi opere: tema-
tiche che i giovani hanno trat-
tato facendo sentire la loro
voce in merito, coadiuvati da
un educatore ambientale
che li ha assistiti nel veicolare
le informazioni di base per
poter comunicare attraverso
il linguaggio audio.
In una seconda fase, poi,

gli studenti hanno progetta-
to lo "scheletro" del podcast,
grazie al prezioso supporto
degli esperti della cooperati-
va La Lumaca. Dopo un con-
fronto collettivo hanno svi-
luppato un titolo, un'introdu-
zione, l'ordine degli episodi,
la durata di ogni puntata, la
musica di apertura e di chiu-
sura. I vari gruppi di lavoro
hanno poi operato partendo
dal materiale fornito dal Con-
sorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale per costruire ogni
episodio sino alla registrazio-
ne dello script.
Le classi coinvolte appar-

tengono all'Istituto d'istru-
zione Antonio Zanelli -Ange-
lo Secchi (indirizzi agrario-al-
berghiero e geometri), all'Isti-
tuto comprensivo J.F. Kenne-
dy e all'Istituto comprensivo
Amedeo d'Aosta, tutti a Reg-
gio Emilia; all'Istituto com-
prensivo di Gualtieri; all'Isti-
tuto statale Silvio D'Arzio di
Sant'Ilario d'Enza e di Mon-
tecchio Emilia; e all'Istituto
Cattaneo-Dall'Aglio di Ca-
stelnovo Monti.
Per il Consorzio di Bonifica

dell'Emilia Centrale hanno
partecipato i tecnici Ada
Francesconi, Capo ufficio la-
vori e progetti strategici; Va-

del progetto "Podcaster"
lentina Preti, Ufficio agrofo-
restale; Mauro Bigliardi, Ca-
po settore impianti; Steven
Benassi, Ufficio impianti;
Matteo Giovanardi, Capo set-
tore lavori pubblici; Alessan-
dro Fontanesi, Ufficio bonifi-
ca montana; e Marzia Boni-
celli, a capo dell'Ufficio co-
municazione consortile e re-
ferente per le attività didatti-
co-formative, che ha sottoli-
neato: «Il progetto Podcaster
ha consentito ai ragazzi di ap-
procciarsi concretamente al-
la realtà dei Consorzi di Boni-
fica, consentendogli di svi-
luppare la propria creatività,
a contatto con tematiche di
vario tipo. Un ruolo essenzia-
le è stato quello dei tecnici
che, nel corso di varie setti-
mane, hanno tenuto work-
shop per i ragazzi nelle classi
di dodici istituti».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

A Reggio oltre 2(0 studenti
vanno a lezione dalla Bonifica

Probletni alle anche,
spalle o ginocchia? 
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Un momento
di una
lezione
con alcuni
studenti
reggiani

L'obiettivo
èfar
conoscere
le funzioni
del
Consorzio
e le
tematiche
climatiche

2 / 2
Pagina

Foglio

05-05-2025
12

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 37



.

L'invaso Pappadai
apre nuove prospettive
per l'agricoltura fonica

ANGELO OCCHINEGRO

s MONTEPARANO. L'invaso
artificiale del Pappadai, che do-
vrebbe in futuro essere finalmen-
te attivato a livello idrico dalla
Regione dopo un abbandono che
dura da oltre 35 anni, si trova in
agro di Monteparano. La recente
inaugurazione dei lavori di pro-
gettazione organizzata dal Con-
sorzio di Bonifica Centro Sud è
stata effettuata su un'area dello
stesso invaso Pappadai, alla pre-
senza del Presidente della Regio-
ne Michele Emiliano, dell'asses-
sore all'agricoltura Donato Pen-
tassuglia e di tutti i soggetti le
autorità nazionali e regionali
coinvolti nella gestione della ri-
sorsa idrica. Si prospetta quindi
per il futuro, che appare vicino, il
rilancio dell'invaso Pappadai,
autentica cattedrale nel deserto
costruita diversi decenni orsono,
che avrebbe dovuto irrigare tan-
tissimi territori e terreni dei cen-
tri del salento. Un autentico so-
gno che adesso pare finalmente

possa avverarsi da parte della Re-
gione, dopo che l'invaso Pappa-
dai ha rappresentato solo un pun-
to di riferimento per i ciclisti, gli
amanti del jogging, delle coppiet-
te e per chi ha deturpato e van-
dalizzato l'illuminazione pubbli-
ca della stessa opera idrica, lunga
oltre 3 km. Dall'entrata in fun-
zione del medesimo invaso ne
trarrà beneficio anche lo stesso
comune di Monteparano, fino ad
alcuni decenni orsono rassegna-
to all'oblio malgrado gli appelli
fatti negli anni ̀90 dall'ex sindaco
Carmelo Mancarelli per un'ope-
ra incompiuta. Alla recente inau-
gurazione dei lavori di proget-
tazione, attraverso i due inter-
venti che interesseranno sia gli
impianti ubicati a Monteparano
che quelli a Sava, non sono stati
invitate le amministrazioni co-
munali. Non si è potuta espri-
mere neanche l'avv. Maristella
Carabotto, sindaco di Montepa-
rano, poiché non è stata invitata,
coinvolta e tanto meno informata
per i lavori all'invaso Pappadai.

Elezioni comunali -  
ilcenfiadesti•aci prova
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